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Di Blasio (Adsp): "Venezia centrale per l'economia"

A Roma l'evento 'Sblocchiamo il futuro' organizzato da L'Adsp veneta e la

Venezia Port Community. 28 febbraio 2025 | 07.59 LETTURA: 3 minuti "Oggi

siamo a Roma perché la comunità portuale ha fortemente voluto dimostrare

come il porto di Venezia sia un porto centrale per l'economia e per la portualità

italiana. In particolare, oggi raccontiamo i progetti che ora sono sull'agenda di

governo a Roma, sia per quanto riguarda il ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica sia per quanto riguarda il ministero delle Infrastrutture".

Con queste dichiarazioni, Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico settentrionale Porti di Venezia e Chioggia,

è intervenuto in occasione dell'evento 'Sblocchiamo il futuro' organizzato da

L'Adsp veneta e la Venezia Port Community, i l  cui obiettivo è stato

approfondire e condividere i progetti e gli investimenti che mirano a rafforzare

le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali lagunari, ragionando anche

sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive per superare gli ostacoli

all'orizzonte, essendo la portualità una grande risorsa per il Veneto, per il Nord

Est e per l'Italia. "In particolare, come commissario di governo alle crociere

sto mandando al ministero dell'Ambiente, per avviare, poi, l'analisi della Commissione Via-Vas, quattro progetti: due

riguardano l'accessibilità nautica. Il porto di Venezia è all'interno della laguna e la navigazione è garantita attraverso

canali che devono essere mantenuti e messi in sicurezza. Il primo canale è Malamocco-Marghera, che collega il mare

aperto al porto di Marghera. Il secondo canale è il Vittorio Emanuele, che collega la parte di Marghera alla Stazione

Marittima e che abiliterebbe il ritorno delle navi da crociera piccole e di lusso alla stazione marittima, fortemente

inibita dopo l'agosto del 2021 al passaggio delle navi da crociera sopra le 25mila tonnellate - spiega Di Blasio, che

continua illustrando il terzo progetto - Una nuova isola per il contenimento dei sedimenti, perché l'attività di dragaggio

che effettuiamo all'interno del sistema portuale è fondamentale non solo per la città, ma anche per il porto, perché tutti

i rii urbani devono essere dragati e i sedimenti poi allocati in base alla loro tipologia. Si tratta, quindi, di una nuova

isola di sedimenti con una capacità di oltre 6 milioni di metri cubi". Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Adriatico settentrionale Porti di Venezia e Chioggia prosegue, poi, spiegando il quarto ed ultimo progetto: "La

nuova stazione marittima, per quanto riguarda le crociere, sita a Marghera - sottolinea - Sono quattro progetti

commissariali che stiamo inviando al ministero dell'Ambiente affinché possa partire la valutazione di impatto

ambientale nazionale". "La scelta di fare la valutazione d'impatto ambientale nazionale è del commissario - conclude -

Abbiamo scelto, con la grande consapevolezza di trovarci in un ambiente naturale molto delicato, la via della

collaborazione

Adnkronos.it

Venezia

https://www.adnkronos.com/economia/di-blasio-adsp-venezia-centrale-per-leconomia_2ElkzGIc5rxACIRhUA3zZ5
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con il ministero all'Ambiente. Inoltre, oggi presentiamo anche lo stato dell'arte di un altro progetto, di cui sono

ulteriormente commissario straordinario, Montesyndial, una piattaforma intermodale che rappresenta un unicum

nell'arco italiano del Nord est: 1600 metri di banchina e 90 ettari per una piattaforma di contenitori logistica e

intermodale, cioè con il collegamento ferroviario. Abbiamo bandito i cantieri aperti per 190 milioni, con conclusione a

giugno 2026, e ci servono altre risorse. La comunità portuale, pertanto, racconta come un porto vivo, su cui abbiamo

crescenti richieste di insediamento da parte di operatori anche internazionali, abbia bisogno di queste risorse".

Adnkronos.it

Venezia
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Destro (Confindustria): "Infrastrutture importantissime per competitività territori"

"Venezia è inserita in due dei nove corridoi Ten-T a livello europeo e ha quindi

una centralità importante, strategica" 28 febbraio 2025 | 07.58 LETTURA: 1

minuti "Penso che il momento sia importante e critico, visti gli scenari

internazionali. Le infrastrutture dei porti sono importantissime per la

competitività delle aziende e dei territori stessi". Così Leopoldo Destro,

delegato per le tematiche di Trasporto, Logistica, Industria del turismo e

Cultura di Confindustria, in occasione dell'evento 'Sblocchiamo il futuro'

organizzato dall'Autorità di Sistema portuale (Adsp) veneta e la Venezia Port

Community a Roma. Essendo la portualità una grande risorsa per il Veneto,

per il Nord Est e per l'Italia, l'obiettivo primario dell'incontro è stato

approfondire e condividere i progetti e gli investimenti che mirano a rafforzare

le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali lagunari, ragionando anche

sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive per superare gli ostacoli

all'orizzonte. "Venezia è inserita in due dei nove corridoi Ten-T a livello

europeo e ha quindi una centralità importante, strategica sia per le merci in

entrata sia per le merci in uscita, con inoltre un retroporto senz'altro

importante, collegato anche alla rete ferroviaria. Un aspetto, quest'ultimo, che vogliamo sottolineare - conclude

Destro - perché l'intermodalità deve diventare sempre più importante. Importante anche il tema dei passeggeri e

quindi del turismo, perché il porto Venezia ha valenza strategica anche per la parte turistica". SEGUICI SUI SOCIAL.

Adnkronos.it

Venezia

https://www.adnkronos.com/economia/destro-confindustria-infrastrutture-importantissime-per-competitivita-territori_49idga74otJalVXJBMfY6P
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Portualità, Destro (Confindustria): "Porto di Venezia ha centralità importante"

"Venezia è inserita in due dei nove corridoi Ten-T a livello europeo e ha quindi

una centralità importante, strategica sia per le merci in entrata sia per le merci

in uscita, con inoltre un retroporto senz'altro importante, collegato anche alla

rete ferroviaria. Un aspetto, quest'ultimo, che vogliamo sottolineare perchè

l'intermodalità deve diventare sempre più importante. Importante anche il tema

dei passeggeri e quindi del turismo, perché il porto Venezia ha valenza

strategica anche per la parte turistica". Lo ha detto Leopoldo Destro, delegato

per le tematiche di Trasporto, Logistica, Industria del turismo e Cultura di

Confindustria, in occasione dell'evento 'Sblocchiamo il futuro' organizzato da

L'AdSP veneta e la Venezia Port Community. Essendo la portualità una

grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia, l'obiettivo primario

dell'incontro è stato approfondire e condividere i progetti e gli investimenti che

mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali lagunari,

ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive per

superare gli ostacoli all'orizzonte. SEGUICI SUI SOCIAL.

Adnkronos.it

Venezia

https://www.adnkronos.com/economia/portualita-destro-confindustria-porto-di-venezia-ha-centralita-importante_7cc0kUNmslwPLuE1g2bcQk
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Portualità, Di Blasio (AdSp): "Porto di Venezia centrale per economia italiana"

"Oggi siamo a Roma perché la comunità portuale ha fortemente voluto

dimostrare come il porto di Venezia sia un porto centrale per l'economia e per

la portualità italiana. In particolare oggi raccontiamo i progetti che ora sono

sull'agenda di governo a Roma, sia per quanto riguarda il ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica sia per quanto riguarda il ministero

delle Infrastrutture". Così Fulvio Lino Di Blasio, presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Porti di Venezia e Chioggia,

all'evento 'Sblocchiamo il futuro' organizzato da L'AdSP veneta e la Venezia

Port Community con l'obiettivo di approfondire e condividere i progetti e gli

investimenti che mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile per

gli scali lagunari, ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e

tempestive per superare gli ostacoli all'orizzonte, in quanto la portualità è una

grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia.

Adnkronos.it

Venezia

https://www.adnkronos.com/economia/portualita-di-blasio-adsp-porto-di-venezia-centrale-per-economia-italiana_2GE7M3Pqn6iGb54CFBANmY
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Destro (Confindustria): "Infrastrutture importantissime per competitività territori"

Roma, 27 feb. (Adnkronos) - "Penso che il momento sia importante e critico,

visti gli scenari internazionali. Le infrastrutture dei porti sono importantissime

per la competitività delle aziende e dei territori stessi". Così Leopoldo Destro,

delegato per le tematiche di Trasporto, Logistica, Industria del turismo e

Cultura di Confindustria, in occasione dell'evento 'Sblocchiamo il futuro'

organizzato dall'Autorità di Sistema portuale (Adsp) veneta e la Venezia Port

Community a Roma. Essendo la portualità una grande risorsa per il Veneto,

per il Nord Est e per l'Italia, l'obiettivo primario dell'incontro è stato

approfondire e condividere i progetti e gli investimenti che mirano a rafforzare

le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali lagunari, ragionando anche

sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive per superare gli ostacoli

all'orizzonte."Venezia è inserita in due dei nove corridoi Ten-T a livello

europeo e ha quindi una centralità importante, strategica sia per le merci in

entrata sia per le merci in uscita, con inoltre un retroporto senz'altro

importante, collegato anche alla rete ferroviaria. Un aspetto, quest'ultimo, che

vogliamo sottolineare - conclude Destro - perché l'intermodalità deve diventare

sempre più importante. Importante anche il tema dei passeggeri e quindi del turismo, perché il porto Venezia ha

valenza strategica anche per la parte turistica".

Affari Italiani

Venezia

https://www.affaritaliani.it/notiziario/destro-infrastrutture-importantissime-per-competitivita-territori-420237.html
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Di Blasio (Adsp): "Venezia centrale per l'economia"

Roma, 27 feb. (Adnkronos) - "Oggi siamo a Roma perché la comunità

portuale ha fortemente voluto dimostrare come il porto di Venezia sia un porto

centrale per l'economia e per la portualità italiana. In particolare, oggi

raccontiamo i progetti che ora sono sull'agenda di governo a Roma, sia per

quanto riguarda il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica sia per

quanto riguarda il ministero delle Infrastrutture". Con queste dichiarazioni,

Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico settentrionale Porti di Venezia e Chioggia, è intervenuto in occasione

dell'evento 'Sblocchiamo il futuro' organizzato da L'Adsp veneta e la Venezia

Port Community, il cui obiettivo è stato approfondire e condividere i progetti e

gli investimenti che mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile

per gli scali lagunari, ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e

tempestive per superare gli ostacoli all'orizzonte, essendo la portualità una

grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia."In particolare, come

commissario di  governo al le crociere sto mandando al  ministero

dell'Ambiente, per avviare, poi, l'analisi della Commissione Via-Vas, quattro

progetti: due riguardano l'accessibilità nautica. Il porto di Venezia è all'interno della laguna e la navigazione è garantita

attraverso canali che devono essere mantenuti e messi in sicurezza. Il primo canale è Malamocco-Marghera, che

collega il mare aperto al porto di Marghera. Il secondo canale è il Vittorio Emanuele, che collega la parte di Marghera

alla Stazione Marittima e che abiliterebbe il ritorno delle navi da crociera piccole e di lusso alla stazione marittima,

fortemente inibita dopo l'agosto del 2021 al passaggio delle navi da crociera sopra le 25mila tonnellate - spiega Di

Blasio, che continua illustrando il terzo progetto - Una nuova isola per il contenimento dei sedimenti, perché l'attività di

dragaggio che effettuiamo all'interno del sistema portuale è fondamentale non solo per la città, ma anche per il porto,

perché tutti i rii urbani devono essere dragati e i sedimenti poi allocati in base alla loro tipologia. Si tratta, quindi, di

una nuova isola di sedimenti con una capacità di oltre 6 milioni di metri cubi". Il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico settentrionale Porti di Venezia e Chioggia prosegue, poi, spiegando il quarto ed ultimo

progetto: "La nuova stazione marittima, per quanto riguarda le crociere, sita a Marghera - sottolinea - Sono quattro

progetti commissariali che stiamo inviando al ministero dell'Ambiente affinché possa partire la valutazione di impatto

ambientale nazionale". "La scelta di fare la valutazione d'impatto ambientale nazionale è del commissario - conclude -

Abbiamo scelto, con la grande consapevolezza di trovarci in un ambiente naturale molto delicato, la via della

collaborazione con il ministero all'Ambiente. Inoltre, oggi presentiamo anche lo stato dell'arte
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di un altro progetto, di cui sono ulteriormente commissario straordinario, Montesyndial, una piattaforma intermodale

che rappresenta un unicum nell'arco italiano del Nord est: 1600 metri di banchina e 90 ettari per una piattaforma di

contenitori logistica e intermodale, cioè con il collegamento ferroviario. Abbiamo bandito i cantieri aperti per 190

milioni, con conclusione a giugno 2026, e ci servono altre risorse. La comunità portuale, pertanto, racconta come un

porto vivo, su cui abbiamo crescenti richieste di insediamento da parte di operatori anche internazionali, abbia

bisogno di queste risorse".
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AdSP Adriatico settentrionale: prospettive di rilancio dei porti veneti con MIT, MASE,
industria, port community

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, guidata dal

presidente Fulvio Lino Di Blasio che è Commissario Straordinario di Governo

per le Crociere e per il terminal Montesyndial, e la comunità portuale hanno

deciso di portare a Roma le richieste degli scali veneti e di approfondire lo

stato di avanzamento dei molti progetti, che hanno visto la luce in questi ultimi

tre anni, su cui si basa il rilancio dell'intero eco-sistema portuale del Veneto, da

sempre hub di riferimento per l'industria nordestina e chiave di volta del

turismo adriatico. L'occasione è stata quella dell'incontro "Sblocchiamo il

futuro", concepito come una conversazione aperta tra l'Autorità di Sistema

Portuale, i decisori pubblici e gli attori chiave del mondo imprenditoriale, anche

nell 'ambito della comunicazione strategica e del coinvolgimento e

informazione degli stakeholder e dei cittadini in relazione agli interventi

commissariali. Presenti l'on. Vannia Gava, Viceministro dell'Ambiente e della

sicurezza energetica, ed Enrico Maria Pujia, Capo Dipartimento per i Trasporti

e la Navigazione Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; l'industria con

Leopoldo Destro, delegato di Confindustria a trasporti logistica e industria del

turismo e della cultura e la port community veneziana con Alessandro Santi. Un focus sul Veneto, dunque, ma anche

un ragionamento in chiave nazionale, poiché i porti lagunari possiedono caratteristiche che li rendono, allo stesso

tempo, unici ma anche paradigmatici delle complessità della portualità italiana tutta. Il particolare contesto ambientale,

innanzitutto, pone sfide quotidiane allo sviluppo dell'attività, così come la tutela dei centri storici, di inestimabile

valore, presso i quali operano gli scali impone a tutti gli attori portuali accorgimenti volti ad assicurarne la protezione.

Inoltre, Venezia e Chioggia sono, dall'entrata in funzione del sistema di difesa Mose, gli unici porti regolati del nostro

Paese. D'altra parte, gli scali veneti possiedono delle specificità che li rendono particolarmente attrattivi. Il porto può

contare su un ambito portuale vastissimo (8.200 ettari, di cui circa 5.200 di specchio acqueo e 3.000 di aree a terra)

che comprende ampie aree di Porto Marghera fortemente infrastrutturate dove sono insediate aziende di primo

piano. Un mix di potenzialità, sfide e difficoltà sulla base delle quali l'Autorità di Sistema Portuale ha impostato negli

ultimi anni una precisa strategia di rilancio fatta di investimenti pubblici - oltre 1 miliardo per finanziare i principali

progetti di sviluppo anche negli anni a venire - di stimolo dell'iniziativa privata, con il rinnovo di concessioni che

premiano i business plan più ambiziosi e sostenibili e di soluzioni progettuali che partono sempre da un approccio

scientifico di ricerca e individuazione innovativa dell'equilibrio - possibile - tra tutela e sviluppo, tra ambiente e lavoro,

sciogliendo le contrapposizioni in un'ottica

FerPress

Venezia

https://www.ferpress.it/adsp-adriatico-settentrionale-prospettive-di-rilancio-dei-porti-veneti-con-mit-mase-industria-port-community/


 

venerdì 28 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 5 6 5 9 3 2 6 § ]

di crescita condivisa. "Il grande lavoro svolto negli ultimi anni dall'Autorità e dalle strutture commissariali, insieme a

tutto il sistema porto, comincia a portare i primi frutti: lo testimoniano in primis i traffici in crescita e una comunità che

è tornata a credere nel porto: sono i numeri che descrivono degli scali attivi e proiettati nella competizione

internazionale sul fronte sia delle merci sia dei passeggeri" dichiara il Presidente Di Blasio. "Abbiamo sbloccato la

crocieristica che è passata da zero passeggeri nell'agosto del 2021 (quando un apposito decreto aveva imposto il

ripensamento di quest'industria fondamentale per il nostro territorio) ai 600 mila dello scorso anno - rivendica Di

Blasio - con una ricettività diffusa che ha valorizzato anche il porto di Chioggia e con una strategia commissariale che

consentirà nel 2027 di concludere i lavori della nuova stazione passeggeri sita sul canale Industriale Nord sponda

nord a Marghera e dei relativi due ormeggi per navi da 300 metri con un arretramento della banchina pensato per non

ostacolare il traffico commerciale. Il tutto grazie alla quotidiana collaborazione con la Capitaneria di porto, che - in

questo come in altri settori - ha sempre accompagnato il nostro percorso garantendo la sicurezza della navigazione e

coniugandola con le esigenze del mercato, in ottica di sicurezza produttiva, come dice il nostro Ammiraglio Marini".

"Stiamo puntando inoltre - ricorda Di Blasio - sullo sviluppo dell'intermodalità, valorizzando le potenzialità delle nostre

aree retro-portuali e le connessioni infrastrutturali esistenti che andremo a potenziare, con attenzione particolare a

quelle ferroviarie. In questo scenario si colloca anche lo sblocco dei lavori in area Montesyndial, dove sorgerà un

terminal marittimo con 1600 metri di banchina e una piattaforma intermodale davvero "game changer", composta da

due fasci di carico/scarico per complessivi 10 binari a modulo 740m e spazi per lo stoccaggio e la movimentazione

di contenitori, casse mobili e semirimorchi. I lavori al primo stralcio di Montesyndial sono già iniziati ma servono

finanziamenti da parte del Governo per avviare il secondo stralcio che comprende la componente di sviluppo

ferroviario e finanziamenti per realizzare un nuovo collegamento multimodale che bypassi il nodo di Mestre

connettendo le aree di maggior sviluppo del porto direttamente alle infrastrutture nazionali ferroviarie e autostradali".

Marghera può giocare un ruolo di rilievo nazionale anche sul fronte energetico: "Stiamo valorizzando le nostre aree

retro-portuali anche come Hub energetico nazionale, luogo in cui programmare e disegnare la Venezia portuale post

net zero, collaborando con giganti dell'energia quali Sapio, Eni, Edison ed Enel che qui hanno investito e stanno

continuando a investire" chiarisce Di Blasio aggiungendo che "qualsiasi progetto in merito dovrà ovviamente passare

attraverso un confronto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, nostro partner insieme al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nostra Amministrazione di riferimento". Gli ostacoli all'orizzonte non

mancano e per questo il presidente Di Blasio chiede supporto al Governo, per rimuovere, in particolare, quelle

asperità normative e burocratiche che rischiano di invalidare gli sforzi comuni dell'authority e della comunità portuale.

A partire dall'accessibilità nautica: "I nostri sono porti regolati, abbiamo già messo in campo misure per garantire

l'accesso alle banchine nell'arco delle 24 ore, ma
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non basta. Lo status di porto regolato deve diventare, e qui lo chiediamo al Governo, compartecipazione del porto

al processo decisionale di funzionamento del Mose e delle conche di navigazione". Infine, la Zona Logistica

Semplificata di Venezia e del Rodigino: "Una grande opportunità fortemente voluta dalla Regione del Veneto e da

Confindustria - sottolinea Di Blasio - con fulcro nel porto di Venezia, che richiede una certezza quanto meno

settennale di risorse stanziate per programmare gli investimenti agevolabili da parte delle imprese. Solo con tale

certezza la ZLS diverrà fonte di nuovi investimenti privati nei settori dell'automotive, della cantieristica, della

componentistica industriale, dell'energia e della logistica". "Il sistema portuale del Veneto si è già sbloccato - conclude

il presidente Di Blasio - ponendo le basi per la ripartenza sostenibile. Ora abbiamo bisogno che il Governo

accompagni questo percorso, a cui ha già dato un grande abbrivio con i poteri straordinari commissariali e con il

supporto derivante dai confronti continui sulle questioni di maggiore rilievo, consentendoci di portare nuovo valore al

nostro territorio e all'intero sistema economico nazionale". Il Viceministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

Vannia Gava dichiara: "Come Ministero abbiamo il dovere di dare risposte concrete e semplificare i processi

autorizzativi, collaborando con il mondo imprenditoriale per favorire lo sviluppo, non per ostacolarlo. Il nostro

obiettivo è rendere più efficienti le procedure, garantendo certezza normativa e rapidità nelle decisioni. Grazie a

tecnologia e innovazione, possiamo accompagnare le aziende verso uno sviluppo sostenibile. Stiamo aggiornando il

decreto sui dragaggi, rendendolo più rapido e sicuro, e stiamo finalizzando il decreto sulle terre e rocce da scavo,

semplificando prelievi, depositi e riutilizzo, oltre ad aggiornare le soglie di contaminazione per accelerare le bonifiche

e il recupero dei materiali. Sul fronte energetico, con il PNRR abbiamo destinato 270 milioni di euro ai porti verdi per

migliorarne l'accessibilità energetica e l'efficienza. Infine, presidiamo la questione ETS marittimo per tutelare la

competitività dei nostri porti, strategici per l'economia nazionale".
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I PORTI VENETI A ROMA PER "SBLOCCARE IL FUTURO"

Conversazione aperta sulle prospettive di rilancio del sistema portuale veneto

con MIT, MASE, industria e port community Roma - Il sistema portuale del

Veneto, uno dei principali motori economici del Paese, è in forte ripresa come

confermano i dati di traffico 2024, che registrano un volume di merci

movimentate di 25 milioni di tonnellate e 600mila passeggeri gestiti, in gran

parte crocieristi che partono e arrivano dagli homeport di Venezia e Chioggia.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, guidata dal

presidente Fulvio Lino Di Blasio che è Commissario Straordinario di Governo

per le Crociere e per il terminal Montesyndial, e la comunità portuale hanno

deciso di portare a Roma le richieste degli scali veneti e di approfondire lo

stato di avanzamento dei molti progetti, che hanno visto la luce in questi ultimi

tre anni, su cui si basa il rilancio dell'intero eco-sistema portuale del Veneto, da

sempre hub di riferimento per l'industria nordestina e chiave di volta del

turismo adriatico. L'occasione è stata quella dell'incontro "Sblocchiamo il

futuro", concepito come una conversazione aperta tra l'Autorità di Sistema

Portuale, i decisori pubblici e gli attori chiave del mondo imprenditoriale, anche

nell'ambito della comunicazione strategica e del coinvolgimento e informazione degli stakeholder e dei cittadini in

relazione agli interventi commissariali. Presenti l'on. Vannia Gava, Viceministro dell'Ambiente e della sicurezza

energetica, ed Enrico Maria Pujia, Capo Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti; l'industria con Leopoldo Destro, delegato di Confindustria a trasporti logistica e industria del turismo e

della cultura e la port community veneziana con Alessandro Santi. Un focus sul Veneto, dunque, ma anche un

ragionamento in chiave nazionale, poiché i porti lagunari possiedono caratteristiche che li rendono, allo stesso tempo,

unici ma anche paradigmatici delle complessità della portualità italiana tutta. Il particolare contesto ambientale,

innanzitutto, pone sfide quotidiane allo sviluppo dell'attività, così come la tutela dei centri storici, di inestimabile

valore, presso i quali operano gli scali impone a tutti gli attori portuali accorgimenti volti ad assicurarne la protezione.

Inoltre, Venezia e Chioggia sono, dall'entrata in funzione del sistema di difesa Mose, gli unici porti regolati del nostro

Paese. D'altra parte, gli scali veneti possiedono delle specificità che li rendono particolarmente attrattivi. Il porto può

contare su un ambito portuale vastissimo (8.200 ettari, di cui circa 5.200 di specchio acqueo e 3.000 di aree a terra)

che comprende ampie aree di Porto Marghera fortemente infrastrutturate dove sono insediate aziende di primo

piano. Un mix di potenzialità, sfide e difficoltà sulla base delle quali l'Autorità di Sistema Portuale ha impostato negli

ultimi anni una precisa strategia di rilancio fatta di investimenti
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pubblici - oltre 1 miliardo per finanziare i principali progetti di sviluppo anche negli anni a venire - di stimolo

dell'iniziativa privata, con il rinnovo di concessioni che premiano i business plan più ambiziosi e sostenibili e di

soluzioni progettuali che partono sempre da un approccio scientifico di ricerca e individuazione innovativa

dell'equilibrio - possibile - tra tutela e sviluppo, tra ambiente e lavoro, sciogliendo le contrapposizioni in un'ottica di

crescita condivisa. "Il grande lavoro svolto negli ultimi anni dall'Autorità e dalle strutture commissariali, insieme a tutto

il sistema porto, comincia a portare i primi frutti: lo testimoniano in primis i traffici in crescita e una comunità che è

tornata a credere nel porto: sono i numeri che descrivono degli scali attivi e proiettati nella competizione

internazionale sul fronte sia delle merci sia dei passeggeri" dichiara il Presidente Di Blasio. "Abbiamo sbloccato la

crocieristica che è passata da zero passeggeri nell'agosto del 2021 (quando un apposito decreto aveva imposto il

ripensamento di quest'industria fondamentale per il nostro territorio) ai 600 mila dello scorso anno - rivendica Di

Blasio - con una ricettività diffusa che ha valorizzato anche il porto di Chioggia e con una strategia commissariale che

consentirà nel 2027 di concludere i lavori della nuova stazione passeggeri sita sul canale Industriale Nord sponda

nord a Marghera e dei relativi due ormeggi per navi da 300 metri con un arretramento della banchina pensato per non

ostacolare il traffico commerciale. Il tutto grazie alla quotidiana collaborazione con la Capitaneria di porto, che - in

questo come in altri settori - ha sempre accompagnato il nostro percorso garantendo la sicurezza della navigazione e

coniugandola con le esigenze del mercato, in ottica di sicurezza produttiva, come dice il nostro Ammiraglio Marini".

"Stiamo puntando inoltre - ricorda Di Blasio - sullo sviluppo dell'intermodalità, valorizzando le potenzialità delle nostre

aree retro-portuali e le connessioni infrastrutturali esistenti che andremo a potenziare, con attenzione particolare a

quelle ferroviarie. In questo scenario si colloca anche lo sblocco dei lavori in area Montesyndial, dove sorgerà un

terminal marittimo con 1600 metri di banchina e una piattaforma intermodale davvero "game changer", composta da

due fasci di carico/scarico per complessivi 10 binari a modulo 740m e spazi per lo stoccaggio e la movimentazione

di contenitori, casse mobili e semirimorchi. I lavori al primo stralcio di Montesyndial sono già iniziati ma servono

finanziamenti da parte del Governo per avviare il secondo stralcio che comprende la componente di sviluppo

ferroviario e finanziamenti per realizzare un nuovo collegamento multimodale che bypassi il nodo di Mestre

connettendo le aree di maggior sviluppo del porto direttamente alle infrastrutture nazionali ferroviarie e autostradali".

Marghera può giocare un ruolo di rilievo nazionale anche sul fronte energetico: "Stiamo valorizzando le nostre aree

retro-portuali anche come Hub energetico nazionale, luogo in cui programmare e disegnare la Venezia portuale post

net zero, collaborando con giganti dell'energia quali Sapio, Eni, Edison ed Enel che qui hanno investito e stanno

continuando a investire" chiarisce Di Blasio aggiungendo che "qualsiasi progetto in merito dovrà ovviamente passare

attraverso un confronto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, nostro partner insieme al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nostra Amministrazione di riferimento". Gli ostacoli
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all'orizzonte non mancano e per questo il presidente Di Blasio chiede supporto al Governo, per rimuovere, in

particolare, quelle asperità normative e burocratiche che rischiano di invalidare gli sforzi comuni dell'authority e della

comunità portuale. A partire dall'accessibilità nautica: "I nostri sono porti regolati, abbiamo già messo in campo

misure per garantire l'accesso alle banchine nell'arco delle 24 ore, ma non basta. Lo status di porto regolato deve

diventare, e qui lo chiediamo al Governo, compartecipazione del porto al processo decisionale di funzionamento del

Mose e delle conche di navigazione". Infine, la Zona Logistica Semplificata di Venezia e del Rodigino: "Una grande

opportunità fortemente voluta dalla Regione del Veneto e da Confindustria - sottolinea Di Blasio - con fulcro nel porto

di Venezia, che richiede una certezza quanto meno settennale di risorse stanziate per programmare gli investimenti

agevolabili da parte delle imprese. Solo con tale certezza la ZLS diverrà fonte di nuovi investimenti privati nei settori

dell'automotive, della cantieristica, della componentistica industriale, dell'energia e della logistica". "Il sistema portuale

del Veneto si è già sbloccato - conclude il presidente Di Blasio - ponendo le basi per la ripartenza sostenibile. Ora

abbiamo bisogno che il Governo accompagni questo percorso, a cui ha già dato un grande abbrivio con i poteri

straordinari commissariali e con il supporto derivante dai confronti continui sulle questioni di maggiore rilievo,

consentendoci di portare nuovo valore al nostro territorio e all'intero sistema economico nazionale". Il Viceministro

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Vannia Gava dichiara: "Come Ministero abbiamo il dovere di dare risposte

concrete e semplificare i processi autorizzativi, collaborando con il mondo imprenditoriale per favorire lo sviluppo,

non per ostacolarlo. Il nostro obiettivo è rendere più efficienti le procedure, garantendo certezza normativa e rapidità

nelle decisioni. Grazie a tecnologia e innovazione, possiamo accompagnare le aziende verso uno sviluppo

sostenibile. Stiamo aggiornando il decreto sui dragaggi, rendendolo più rapido e sicuro, e stiamo finalizzando il

decreto sulle terre e rocce da scavo, semplificando prelievi, depositi e riutilizzo, oltre ad aggiornare le soglie di

contaminazione per accelerare le bonifiche e il recupero dei materiali. Sul fronte energetico, con il PNRR abbiamo

destinato 270 milioni di euro ai porti verdi per migliorarne l'accessibilità energetica e l'efficienza. Infine, presidiamo la

questione ETS marittimo per tutelare la competitività dei nostri porti, strategici per l'economia nazionale".
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Confindustria e riforma dei porti: in una parola "competitività"

ROMA - Leopoldo Destro, delegato del presidente di Confindustria a

trasporti e logistica lo dice chiaramente: "La nuova riforma portuale va

declinata con una parola: competitività". Lo sottolinea dal palco di Roma

partecipando a "Sblocchiamo il futuro" momento di confronto che l'AdSp del

mar Adriatico settentrionale ha spostato a Roma per avvicinare anche il

Governo alle richieste dei porti di Venezia e Chioggia. "Confindustria

partecipa al confronto con il Governo, certa che sia necessaria una

governance a livello territoriale e una a livello nazionale". Un'opportunità che

dovrebbe permettere ai porti di crescere raggiungedo quel traguardo

auspicato dal viceministro Rixi di diventare il primo paese marittimo europeo.

"Venezia e Chioggia nello scenario europeo rappresentano due porti

principali, tra i più importanti e strategici per il Sud Europa e le nostre

aziende, inseriti all'interno di due dei nove corridoi Ten-t e da dove entrano e

escono merci e passeggeri". Per questo motivo, non si possono trascurare le

vicende legate ai dazi americani di cui secondo Destro, si deve sì avere

timore, ma rispondere mettendo a terra strumenti straordinari e, come ha

ricordato Mario Draghi, senza autoimporci "sofferenza" con ulteriori dazi autoassegnati che perggiorano la

competitività. "I porti -ha ricordato- sono asset strategici dell'economia italiana: il traffico merci che ne esce

rappresenta il 12% del Pil nazionale e il 50% delle merci totali in uscita dal nostro territorio facendo dell'Italia il quarto

esportatore in assoluto". In questo momento storico è quindi importante investire in infrastrutture lavorando in sinergia

come mondo industriale e pubblico: "Come Confindustria abbiamo istituito una cabina di regia particolare con focus

proprio sull'economia del mare, anche per lavorare insieme sulla riforma prossima".
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Venezia port community: un esperimento riuscito

ROMA Alessandro Santi, in veste di vicepresidente della Venezia port

community, è stato uno dei protagonisti della tavola rotonda di Sblocchiamo il

futuro, l'evento che l'Autorità di Sistema portuale che gestisce i porti di

Venezia e Chioggia ha portato a Roma per, come ha sottolineato il

presidente Di Blasio, far conoscere le difficoltà e criticità di un porto come

quello veneto. A confronto con Leopoldo Destro, delegato Confindustria a

trasporti e logistica e Enrico Maria Pujia, capo dipartimento per trasporti e

navigazione del Mit, Santi ha ricordato che Venezia port community è stato

un esperiemento che ha dimostrato di saper funzionare con una mission che

ha messo al centro la salvaguardia della città. Venezia è un luogo dove

l'uomo ha da sempre interagito con la laguna e la natura, il solo modo per

farla sopravvivere garantendo ad esempio che non si trasformasse in una

palude, con la pulizia dei canali. Questo deve fare i conti con un equilibrio tra

attività economica e convivenza con una città che negli ultimi anni si è in

parte svuotata. Nella lista delle priorità c'è quella di riuscire a garantire una

portualità sostenibile e compatibile con la città, ricordando che il nostro porto

è richiesto da molte merci. L'esempio, l'ultimo, è quello di Volkswagen che ha scelto proprio lo scalo veneto per le sue

attività di traffico auto, un insediamento agevolato dalla Zona logistica semplificata attiva ormai, nell'area. Ma un

porto come Venezia è anche un hub energetico, da sempre: Quello che è cambiato nel tempo è stato il vettore

energetico, così siamo passati dal carbone di alcuni anni fa all'elettricità e metanolo di oggi. E sulla riforma portuale

attesa, Santi è deciso che non si debbano prendere ad esempio modelli improponibili per la realtà italiana: Proviamo

a guardarci come ci vedono gli altri e cioè come porti richiesti. Così potremo puntare a quello che il viceministro Rixi

ritiene possibile: diventare il primo paese marittimo europeo. Questo, ribadisce Santi, richiede regole omogenee e

strumenti che aiutino gli operatori a essere sempre più efficienti nelle loro attività. A ribadire l'importanza di far

conoscere la realtà dei porti del Veneto a Roma, ma di più, anche il mondo marittimo in generale, anche Puja che

sottolinea come oggi la percezione del mare per molti italiani sia legata solo all'aspetto balneare: E' ancora debole la

capacità di far capire cosa significa il mare per l'Italia e in particolar modo per una realtà come Venezia, far capire

che oltre al turismo ci sono tante attività complesse, che c'è un'altra Venezia. Una complessità che può essere in

qualche modo aiutata con una programmazione a lungo termine e una pianificazione degli spazi marittimi come

richiesto anche dall'Europa.
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I Porti Veneti a Roma per "sbloccare il futuro"

Feb 28, 2025 Roma - Il sistema portuale del Veneto, uno dei principali motori

economici del Paese, è in forte ripresa come confermano i dati di traffico

2024, che registrano un volume di merci movimentate di 25 milioni di

tonnellate e 600mila passeggeri gestiti, in gran parte crocieristi che partono e

arrivano dagli homeport di Venezia e Chioggia. L'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale, guidata dal presidente Fulvio Lino Di Blasio

che è Commissario Straordinario di Governo per le Crociere e per il terminal

Montesyndial, e la comunità portuale hanno deciso di portare a Roma le

richieste degli scali veneti e di approfondire lo stato di avanzamento dei molti

progetti, che hanno visto la luce in questi ultimi tre anni, su cui si basa il rilancio

dell'intero eco-sistema portuale del Veneto, da sempre hub di riferimento per

l'industria nordestina e chiave di volta del turismo adriatico. L'occasione è

stata quella dell'incontro "Sblocchiamo il futuro", concepito come una

conversazione aperta tra l'Autorità di Sistema Portuale, i decisori pubblici e gli

attori chiave del mondo imprenditoriale, anche nell'ambito della comunicazione

strategica e del coinvolgimento e informazione degli stakeholder e dei cittadini

in relazione agli interventi commissariali. Presenti l'on. Vannia Gava , Viceministro dell'Ambiente e della sicurezza

energetica, ed Enrico Maria Pujia , Capo Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti; l'industria con Leopoldo Destro , delegato di Confindustria a trasporti logistica e industria del turismo e

della cultura e la port community veneziana con Alessandro Santi. Un focus sul Veneto, dunque, ma anche un

ragionamento in chiave nazionale, poiché i porti lagunari possiedono caratteristiche che li rendono, allo stesso tempo,

unici ma anche paradigmatici delle complessità della portualità italiana tutta. Il particolare contesto ambientale,

innanzitutto, pone sfide quotidiane allo sviluppo dell'attività, così come la tutela dei centri storici, di inestimabile

valore, presso i quali operano gli scali impone a tutti gli attori portuali accorgimenti volti ad assicurarne la protezione.

Inoltre, Venezia e Chioggia sono, dall'entrata in funzione del sistema di difesa Mose, gli unici porti regolati del nostro

Paese. D'altra parte, gli scali veneti possiedono delle specificità che li rendono particolarmente attrattivi. Il porto può

contare su un ambito portuale vastissimo (8.200 ettari, di cui circa 5.200 di specchio acqueo e 3.000 di aree a terra)

che comprende ampie aree di Porto Marghera fortemente infrastrutturate dove sono insediate aziende di primo

piano. Un mix di potenzialità, sfide e difficoltà sulla base delle quali l'Autorità di Sistema Portuale ha impostato negli

ultimi anni una precisa strategia di rilancio fatta di investimenti pubblici - oltre 1 miliardo per finanziare i principali

progetti di sviluppo anche negli anni a venire
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- di stimolo dell'iniziativa privata, con il rinnovo di concessioni che premiano i business plan più ambiziosi e

sostenibili e di soluzioni progettuali che partono sempre da un approccio scientifico di ricerca e individuazione

innovativa dell'equilibrio - possibile - tra tutela e sviluppo, tra ambiente e lavoro, sciogliendo le contrapposizioni in

un'ottica di crescita condivisa. " Il grande lavoro svolto negli ultimi anni dall'Autorità e dalle strutture commissariali,

insieme a tutto il sistema porto, comincia a portare i primi frutti: lo testimoniano in primis i traffici in crescita e una

comunità che è tornata a credere nel porto: sono i numeri che descrivono degli scali attivi e proiettati nella

competizione internazionale sul fronte sia delle merci sia dei passeggeri " dichiara il Presidente Di Blasio. " Abbiamo

sbloccato la crocieristica che è passata da zero passeggeri nell'agosto del 2021 (quando un apposito decreto aveva

imposto il ripensamento di quest'industria fondamentale per il nostro territorio) ai 600 mila dello scorso anno -

rivendica Di Blasio - con una ricettività diffusa che ha valorizzato anche il porto di Chioggia e con una strategia

commissariale che consentirà nel 2027 di concludere i lavori della nuova stazione passeggeri sita sul canale

Industriale Nord sponda nord a Marghera e dei relativi due ormeggi per navi da 300 metri con un arretramento della

banchina pensato per non ostacolare il traffico commerciale. Il tutto grazie alla quotidiana collaborazione con la

Capitaneria di porto, che - in questo come in altri settori - ha sempre accompagnato il nostro percorso garantendo la

sicurezza della navigazione e coniugandola con le esigenze del mercato, in ottica di sicurezza produttiva, come dice il

nostro Ammiraglio Marini ". " Stiamo puntando inoltre - ricorda Di Blasio - sullo sviluppo dell'intermodalità,

valorizzando le potenzialità delle nostre aree retro-portuali e le connessioni infrastrutturali esistenti che andremo a

potenziare, con attenzione particolare a quelle ferroviarie. In questo scenario si colloca anche lo sblocco dei lavori in

area Montesyndial, dove sorgerà un terminal marittimo con 1600 metri di banchina e una piattaforma intermodale

davvero "game changer", composta da due fasci di carico/scarico per complessivi 10 binari a modulo 740m e spazi

per lo stoccaggio e la movimentazione di contenitori, casse mobili e semirimorchi. I lavori al primo stralcio di

Montesyndial sono già iniziati ma servono finanziamenti da parte del Governo per avviare il secondo stralcio che

comprende la componente di sviluppo ferroviario e finanziamenti per realizzare un nuovo collegamento multimodale

che bypassi il nodo di Mestre connettendo le aree di maggior sviluppo del porto direttamente alle infrastrutture

nazionali ferroviarie e autostrada li". Marghera può giocare un ruolo di rilievo nazionale anche sul fronte energetico: "

Stiamo valorizzando le nostre aree retro-portuali anche come Hub energetico nazionale, luogo in cui programmare e

disegnare la Venezia portuale post net zero, collaborando con giganti dell'energia quali Sapio, Eni, Edison ed Enel

che qui hanno investito e stanno continuando a investire " chiarisce Di Blasio aggiungendo che " qualsiasi progetto in

merito dovrà ovviamente passare attraverso un confronto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

nostro partner insieme al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nostra Amministrazione di riferimento ". Gli

ostacoli all'orizzonte non mancano e per questo il presidente Di Blasio
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chiede supporto al Governo, per rimuovere, in particolare, quelle asperità normative e burocratiche che rischiano di

invalidare gli sforzi comuni dell'authority e della comunità portuale. A partire dall'accessibilità nautica: " I nostri sono

porti regolati, abbiamo già messo in campo misure per garantire l'accesso alle banchine nell'arco delle 24 ore, ma non

basta. Lo status di porto regolato deve diventare, e qui lo chiediamo al Governo, compartecipazione del porto al

processo decisionale di funzionamento del Mose e delle conche di navigazione ". Infine, la Zona Logistica

Semplificata di Venezia e del Rodigino: " Una grande opportunità fortemente voluta dalla Regione del Veneto e da

Confindustria - sottolinea Di Blasio - con fulcro nel porto di Venezia, che richiede una certezza quanto meno

settennale di risorse stanziate per programmare gli investimenti agevolabili da parte delle imprese. Solo con tale

certezza la ZLS diverrà fonte di nuovi investimenti privati nei settori dell'automotive, della cantieristica, della

componentistica industriale, dell'energia e della logistica ". " Il sistema portuale del Veneto si è già sbloccato -

conclude il presidente Di Blasio - ponendo le basi per la ripartenza sostenibile. Ora abbiamo bisogno che il Governo

accompagni questo percorso, a cui ha già dato un grande abbrivio con i poteri straordinari commissariali e con il

supporto derivante dai confronti continui sulle questioni di maggiore rilievo, consentendoci di portare nuovo valore al

nostro territorio e all'intero sistema economico nazionale ". Il Viceministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

Vannia Gava dichiara: "Come Ministero abbiamo il dovere di dare risposte concrete e semplificare i processi

autorizzativi, collaborando con il mondo imprenditoriale per favorire lo sviluppo, non per ostacolarlo. Il nostro

obiettivo è rendere più efficienti le procedure, garantendo certezza normativa e rapidità nelle decisioni. Grazie a

tecnologia e innovazione, possiamo accompagnare le aziende verso uno sviluppo sostenibile. Stiamo aggiornando il

decreto sui dragaggi, rendendolo più rapido e sicuro, e stiamo finalizzando il decreto sulle terre e rocce da scavo,

semplificando prelievi, depositi e riutilizzo, oltre ad aggiornare le soglie di contaminazione per accelerare le bonifiche

e il recupero dei materiali. Sul fronte energetico, con il PNRR abbiamo destinato 270 milioni di euro ai porti verdi per

migliorarne l'accessibilità energetica e l'efficienza. Infine, presidiamo la questione ETS marittimo per tutelare la

competitività dei nostri porti, strategici per l'economia nazionale".
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Il porto di Venezia ha marciato su Roma per chiedere attenzione (VIDEO - FOTO)

Al grido di "Sblocchiamo il futuro del sistema portuale del Veneto" la

community portuale lagunare, con in testa il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, si è recata

nella capitale per dare vita a un incontro finalizzato a ottenere attenzione su

alcuni temi caldi per lo scalo. «Siamo venuti a Roma perché la comunità

portuale ha fortemente voluto portare la istanze del Veneto visto che il porto di

Venezia, essendo all'interno di una laguna e avendo a che fare con le maree,

con il Mose, con il decreto legge n.103 e con altre limitazioni, merita

particolare attenzione dal Governo centrale» spiega il presidente della port

authority, che è anche commissario straordinario "per le crociere" e per le aree

Montesyndial. «Abbiamo interventi importantissimi fra cui il dragaggio del

canale Malamocco - Marghera, del Vittorio Emanuele, la nuova isola dei

sedimenti dove sversare i fanghi e la nuova stazione marittima per le

crociere». Opere per le quali è stata avviata la procedura di Via (valutazione di

impatto ambientale) ma che richiedono grande attenzione a Roma per

procedere speditamente. Al porto di Marghera, che si appresta ad avviare il

secondo stralci della riconversione delle aree Montesyndial, sorgerà la più grande piattaforma intermodale ferroviaria

del Nord Est d'Italia ma si tratta di interventi che richiedono ingenti risorse finanziarie. «Chiediamo anche che l'impatto

sull'economia e sul lavoro portuale venga incluso fra i parametri adottati per scegliere se alzare o meno il Mose»

aggiunge Di Blasio, ricordando che le paratie alzate chiudono di fatto le navi all'interno o all'esterno del porto.

Attenzione a Roma è stata chiesta, infine, anche per la Zona logistica semplificata del Veneto che è da poco partita.

Forse per una coincidenza termporale un piccolo risulttao la delegazione l'ha subito portato a casa. Come annunciato

a metà dicembre , il commissario per le crociere a Venezia, Fulvio Lino Di Blasio, ha infatti presentato al Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica (Mase) la documentazione per la valutazione di impatto ambientale dei

progetti di adeguamento delle vie di navigazione della Laguna per i quali ebbe l'incarico commissariale del 2021.

Proprio questa settimana il Mase ha pubblicato - avviando quindi la fase di confronto pubblico - la documentazione

del primo di questi progetti, vale a dire quello per la realizzazione di una nuova isola di collocamento dei sedimenti di

dragaggio, chiamata a garantire la capacità di ricezione di circa 6 milioni di metri cubi nei prossimi 15 anni di

sedimenti di classi Delta ed Epsilon (le più problematiche secondo i parametri del nuovo protocollo fanghi redatto nel

2023). Per la isola (che sorgerà a sud dell'Isola delle Tresse adibita alla stessa funzione e ormai esaurita) Di Blasio

disporrà di uno stanziamento di 66 milioni di euro. Di seguito un'ampia sintesi dei lavori e degli interventi. Perchè la

portualità è una grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia. Per approfondire e condividere i
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progetti e gli investimenti avviati che mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali lagunari,

ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive per superare gli ostacoli all'orizzonte. Di questo

si è parlato a Roma, nell'ambito dell'iniziativa promossa dall'Autorità di Sistema Portuale veneta (Porti di Venezia e

Chioggia) e la Venezia Port Community. L'evento è iniziato con la relazione di Fulvio Lino Di Blasio, Presidente

dell'AdSP MAS - Commissario Straordinario Crociere e Commissario Straordinario per Montesyndial, che ha voluto

innanzitutto sottolineare il triplice ruolo assunto nella direzione degli scali veneti. E per mostrare a Roma, fulcro della

politica e sede dei processi decisionali, concetti e passaggi sulle peculiarità e complessità del sistema portuale che

possono essere capite e analizzate solo se affrontate da vicino. Nella sua presentazione Di Blasio ha sottolineato

soprattutto il tema fondamentale dell'equilibrio tra rispetto dell'ambiente e produttività, concentrandosi poi sulla svolta

che gli scali stanno affrontando e indicando i maggiori e importanti dossier oggetto di lavoro. Elisa De Berti - Vice

Presidente della Regione Veneto Ha condiviso l'importanza della missione veneta a Roma, centro decisionale, per

spiegare il complesso sistema portuale veneto e le sue esigenze, soffermandosi sulla necessaria piena inclusione

dello scalo di Chioggia e la complessa morfologia di porti che abbracciano una laguna. Temi importanti e delicati che

rendono necessario fare si tesi e tenere aperto il dialogo in una logica di confronto. De Berti ha ringraziato il

Presidente Di Blasio per l'iniziativa e per le straordinarie situazioni affrontate negli anni. In conclusione la Vice

Presidente ha rilanciato il necessario allargamento dell'ambito portuale, e la tutela degli scali e della laguna. Enrico

Maria Pujia - Capo del Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Nel portare i saluti del Vice Ministro Rixi impegnato in Tunisia, ha apprezzato che al centro dell'analisi illustrata vi

fosse la pianificazione degli spazi marittimi. Pujia ha poi sottolineato che l'obiettivo comune è il rilancio dell'economia

del mare e proprio la valorizzazione di tali spazi, della portualità e del commercio marittimo. Soffermandosi

sull'importanza delle infrastrutture Pujia si è poi soffermato sull'evoluzione dell'ICT nei porti e l'importanza di creare

sinergie. Alessandro Santi - Vice Presidente di Venezia Port Community Ha esordito spiegando che le AdSP hanno

la gestione di molti settori, fra cui l'energia. La visione di porto come ambito che movimenta merci va

necessariamente superata con la prospettiva di porto come hub energetico. VPV gioca un ruolo importante per il

porto e il sistema portuale. E' necessario interagire tra tutti gli stakeholder per garantire e aumentare la compatibilità

tra porto e laguna, che devono sopravvivere in simbiosi con l'uomo. Venezia è antesignana sotto moltissimi aspetti,

viste le difficoltà uniche nel suo genere che ha dovuto affrontare, sapendo sempre evolvere. Leopoldo Destro -

Delegato del Presidente di Confindustria a Trasporti, Logistica e Industria del Turismo e della Cultura Ha sottolineato

l'importanza di come Venezia inserita in 2 corridoi portanti (TEN-T) per il futuro europeo e uno dei porti più importanti

del sud Europa, non solo del nord Italia. Occorre rendere più forte e efficiente il sistema portuale anche quale nodo di

corridoi europei. Lo scalo inoltre è speciale
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per l'intermodalità che attua benissimo sfruttando la connessione con interporti. Vanta un retro porto eccezionale

per spazi, e la ZLS è opportunità straordinaria su cui investire - con il credito d'imposta che deve divenire triennale.

Parole chiave per una comune strategia: intermodalita, retroporto, ZLS (da sviluppare e sfruttare), energia (cold

ironing, hydrogen valley - dove Venezia si sta.muovendo bene. Il Vice Ministro Vannia Gava - Ministero dell'Ambiente

e della Sicurezza Energetica Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha condiviso l'importanza di

avere portato tali istanze a Roma, sottolineando l'assunzione di responsabilità da parte del Governo. Sulle

autorizzazioni ambientali ha spiegato il Vice Ministro è stato attivato un confronto con i proponenti per trovare

soluzioni. Il Ministero e il Governo, ha continuato il Vice Ministro ringrazia per questa iniziativa e si impegna per il

ministero e il governo per sostenere, semplificando, l'approvazione dei progetti. Le autorizzazioni su progetti sono sul

70 per cento di approvazioni. Il MASE autorizza nel rispetto dell'ambiente accompagnando lo sviluppo sostenibile,

con condivisione con il mondo imprenditoriale per contribuire a continuare a creare uno sviluppo sostenibile. Occorre,

ha continuato il Vice Ministro, fare le cose in maniera certa, in sicurezza assicurando l'accessibilità ai porti. C'è

l'impegno per migliorare la gestione dei fanghi e per aumentare la transizione energetica. Sul fronte energetico molto

è stato investito per porti verdi e 270 milioni sono stati stanziati proprio per i porti. Ulteriori sfide da affrontare sono

sul fronte dell'ITS Marittimo, per migliorare, tutti, la qualità dei porti affinché vengano scelti e non vengano scartati a

favore di altri, particolarmente extra EU
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Porto di Venezia, Di Blasio a Roma per chiedere le risorse della seconda fase del terminal
container ex Montesyndial

Incontro "Sblocchiamo il futuro", la viceministra dell'Ambiente Gava: "Stiamo

aggiornando il decreto sui dragaggi" Genova - L'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico settentrionale, guidata dal presidente Fulvio Lino Di Blasio

che è commissario straordinario di governo per le crociere e per il terminal

Montesyndial, e la comunità portuale hanno deciso di portare a Roma le

richieste degli scali veneti e di approfondire lo stato di avanzamento dei molti

progetti, che hanno visto la luce in questi ultimi tre anni, su cui si basa il rilancio

dell'intero eco-sistema portuale del Veneto, da sempre hub di riferimento per

l'industria nordestina e chiave di volta del turismo adriatico. L'occasione è

stata quella dell' incontro "Sblocchiamo il futuro" , concepito come una

conversazione aperta tra l'Autorità di sistema portuale, i decisori pubblici e gli

attori chiave del mondo imprenditoriale, anche nell'ambito della comunicazione

strategica e del coinvolgimento e informazione degli stakeholder e dei cittadini

in relazione agli interventi commissariali. Presenti Vannia Gava, viceministra

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica , ed Enrico Maria Pujia, capo

dipartimento per i Trasporti e la Navigazione ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti; l'industria con Leopoldo Destro, delegato di Confindustria a trasporti logistica e industria del turismo e della

cultura e la port community veneziana con Alessandro Santi. Un focus sul Veneto, dunque, ma anche un

ragionamento in chiave nazionale , poiché i porti lagunari possiedono caratteristiche che li rendono, allo stesso

tempo, unici ma anche paradigmatici delle complessità della portualità italiana tutta. "Il grande lavoro svolto negli ultimi

anni dall'Autorità e dalle strutture commissariali, insieme a tutto il sistema porto, comincia a portare i primi frutti: lo

testimoniano in primis i traffici in crescita e una comunità che è tornata a credere nel porto : sono i numeri che

descrivono degli scali attivi e proiettati nella competizione internazionale sul fronte sia delle merci sia dei passeggeri"

dichiara il presidente Di Blasio. "Abbiamo sbloccato la crocieristica che è passata da zero passeggeri nell'agosto del

2021 (quando un apposito decreto aveva imposto il ripensamento di quest'industria fondamentale per il nostro

territorio) ai 600 mila dello scorso anno - rivendica Di Blasio - con una ricettività diffusa che ha valorizzato anche il

porto di Chioggia e con una strategia commissariale che consentirà nel 2027 di concludere i lavori della nuova

stazione passeggeri sita sul canale Industriale Nord sponda nord a Marghera e dei relativi due ormeggi per navi da

300 metri con un arretramento della banchina pensato per non ostacolare il traffico commerciale. Il tutto grazie alla

quotidiana collaborazione con la Capitaneria di porto, che - in questo come in altri settori - ha sempre accompagnato

il nostro percorso garantendo la sicurezza della navigazione e coniugandola con le esigenze del mercato, in ottica di

sicurezza produttiva, come dice il nostro Ammiraglio Marini". "Stiamo puntando

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/28/news/porto_venezia_di_blasio_chiede_governo_risorse_terminal_montesyndial-15028081/


 

venerdì 28 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 5 6 5 9 3 3 1 § ]

inoltre - ricorda Di Blasio - sullo sviluppo dell'intermodalità, valorizzando le potenzialità delle nostre aree retro-

portuali e le connessioni infrastrutturali esistenti che andremo a potenziare, con attenzione particolare a quelle

ferroviarie. In questo scenario si colloca anche lo sblocco dei lavori in area Montesyndial, dove sorgerà un terminal

marittimo con 1.600 metri di banchina e una piattaforma intermodale davvero "game changer", composta da due

fasci di carico/scarico per complessivi 10 binari a modulo 740m e spazi per lo stoccaggio e la movimentazione di

contenitori, casse mobili e semirimorchi. I lavori al primo stralcio di Montesyndial sono già iniziati ma servono

finanziamenti da parte del governo per avviare il secondo stralcio che comprende la componente di sviluppo

ferroviario e finanziamenti per realizzare un nuovo collegamento multimodale che bypassi il nodo di Mestre

connettendo le aree di maggior sviluppo del porto direttamente alle infrastrutture nazionali ferroviarie e autostradali". Il

sistema portuale del Veneto , uno dei principali motori economici del Paese, è in forte ripresa come confermano i dati

di traffico 2024, che registrano un volume di merci movimentate di 25 milioni di tonnellate e 600mila passeggeri

gestiti, in gran parte crocieristi che partono e arrivano dagli homeport di Venezia e Chioggia. Il particolare contesto

ambientale, innanzitutto, pone sfide quotidiane allo sviluppo dell'attività, così come la tutela dei centri storici, di

inestimabile valore, presso i quali operano gli scali impone a tutti gli attori portuali accorgimenti volti ad assicurarne la

protezione. Inoltre, Venezia e Chioggia sono, dall'entrata in funzione del sistema di difesa Mose, gli unici porti regolati

del nostro Paese . D'altra parte, gli scali veneti possiedono delle specificità che li rendono particolarmente attrattivi. Il

porto può contare su un ambito portuale vastissimo (8.200 ettari, di cui circa 5.200 di specchio acqueo e 3.000 di

aree a terra) che comprende ampie aree di Porto Marghera fortemente infrastrutturate dove sono insediate aziende

di primo piano. Un mix di potenzialità, sfide e difficoltà sulla base delle quali l'Autorità di sistema portuale ha

impostato negli ultimi anni una precisa strategia di rilancio fatta di investimenti pubblici - oltre 1 miliardo per finanziare

i principali progetti di sviluppo anche negli anni a venire - di stimolo dell'iniziativa privata, con il rinnovo di concessioni

che premiano i business plan più ambiziosi e sostenibili e di soluzioni progettuali che partono sempre da un

approccio scientifico di ricerca e individuazione innovativa dell'equilibrio - possibile - tra tutela e sviluppo, tra

ambiente e lavoro, sciogliendo le contrapposizioni in un'ottica di crescita condivisa. Marghera può giocare un ruolo di

rilievo nazionale anche sul fronte energetico: "Stiamo valorizzando le nostre aree retro-portuali anche come hub

energetico nazionale, luogo in cui programmare e disegnare la Venezia portuale post net zero, collaborando con

giganti dell'energia quali Sapio, Eni, Edison ed Enel che qui hanno investito e stanno continuando a investire"

chiarisce Di Blasio aggiungendo che "qualsiasi progetto in merito dovrà ovviamente passare attraverso un confronto

con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, nostro partner insieme al Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, nostra Amministrazione di riferimento". Gli ostacoli all'orizzonte non mancano e per questo il presidente

Di Blasio chiede supporto al governo, per rimuovere, in particolare,
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quelle asperità normative e burocratiche che rischiano di invalidare gli sforzi comuni dell'authority e della comunità

portuale. A partire dall'accessibilità nautica : "I nostri sono porti regolati, abbiamo già messo in campo misure per

garantire l'accesso alle banchine nell'arco delle 24 ore, ma non basta. Lo status di porto regolato deve diventare, e qui

lo chiediamo al Governo, compartecipazione del porto al processo decisionale di funzionamento del Mose e delle

conche di navigazione". Infine, la Zona logistica semplificata di Venezia e del Rodigino : "Una grande opportunità

fortemente voluta dalla Regione del Veneto e da Confindustria - sottolinea Di Blasio - con fulcro nel porto di Venezia,

che richiede una certezza quanto meno settennale di risorse stanziate per programmare gli investimenti agevolabili da

parte delle imprese. Solo con tale certezza la ZLS diverrà fonte di nuovi investimenti privati nei settori dell'automotive,

della cantieristica, della componentistica industriale, dell'energia e della logistica". "Il sistema portuale del Veneto si è

già sbloccato - conclude il presidente Di Blasio - ponendo le basi per la ripartenza sostenibile . Ora abbiamo bisogno

che il governo accompagni questo percorso, a cui ha già dato un grande abbrivio con i poteri straordinari

commissariali e con il supporto derivante dai confronti continui sulle questioni di maggiore rilievo, consentendoci di

portare nuovo valore al nostro territorio e all'intero sistema economico nazionale". La viceministra dell'Ambiente e

della Sicurezza energetica Vannia Gava dichiara: "Come ministero abbiamo il dovere di dare risposte concrete e

semplificare i processi autorizzativi, collaborando con il mondo imprenditoriale per favorire lo sviluppo, non per

ostacolarlo. Il nostro obiettivo è rendere più efficienti le procedure, garantendo certezza normativa e rapidità nelle

decisioni. Grazie a tecnologia e innovazione, possiamo accompagnare le aziende verso uno sviluppo sostenibile.

Stiamo aggiornando il decreto sui dragaggi , rendendolo più rapido e sicuro, e stiamo finalizzando il decreto sulle

terre e rocce da scavo, semplificando prelievi, depositi e riutilizzo, oltre ad aggiornare le soglie di contaminazione per

accelerare le bonifiche e il recupero dei materiali. Sul fronte energetico, con il Pnrr abbiamo destinato 270 milioni di

euro ai porti verdi per migliorarne l'accessibilità energetica e l'efficienza. Infine, presidiamo la questione Ets marittimo

per tutelare la competitività dei nostri porti, strategici per l'economia nazionale".
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Mose, Zls, ferrovie: i porti di Venezia a Roma per chiedere più fondi e poteri

"Sblocchiamo il futuro" è l'appello lanciato dal presidente dell'Autorità Di Blasio

al governo. «Siamo porti regolati, abbiamo bisogno di regole certe e

finanziamenti» L'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale, guidata dal presidente Fulvio Lino Di Blasio, anche

commissario straordinario di Governo per le crociere e per il terminal

Montesyndial, e la comunità portuale hanno deciso di portare a Roma le

richieste degli scali veneti e di approfondire lo stato di avanzamento dei molti

progetti che hanno visto la luce in questi ultimi tre anni. Progetti su cui si basa il

rilancio dell'intero eco-sistema portuale del Veneto, da sempre hub di

riferimento per l'industria nordestina e chiave di volta del turismo adriatico.

L'occasione è stata quella dell'incontro «Sblocchiamo il futuro», tenutosi ieri 27

febbraio e concepito come una conversazione aperta tra l'Autorità di Sistema

Portuale, i decisori pubblici e gli attori chiave del mondo imprenditoriale, anche

nell 'ambito della comunicazione strategica e del coinvolgimento e

informazione degli stakeholder e dei cittadini in relazione agli interventi

commissariali. Il sistema portuale del Veneto, sottolinea l'Autorità portuale

come premessa dell'incontro, è in forte ripresa come confermano i dati di traffico 2024, che registrano un volume di

merci movimentate di 25 milioni di tonnellate e 600mila passeggeri gestiti, in gran parte crocieristi che partono e

arrivano dagli homeport di Venezia e Chioggia. Erano presenti l'onorevole Vannia Gava, Viceministro dell'Ambiente e

della sicurezza energetica, ed Enrico Maria Pujia, Capo Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti; l'industria con Leopoldo Destro, delegato di Confindustria a trasporti logistica e industria

del turismo e della cultura e la port community veneziana con Alessandro Santi. Un focus sul Veneto, dunque, ma

anche un ragionamento in chiave nazionale, poiché i porti lagunari possiedono caratteristiche che li rendono, allo

stesso tempo, unici ma anche paradigmatici delle complessità della portualità italiana tutta. Il Mose, le crociere e il

futuro dei porti di Venezia e Chioggia Al centro il contesto ambientale. Venezia e Chioggia sono, dall'entrata in

funzione del sistema di difesa Mose, gli unici porti regolati del nostro Paese. D'altra parte, gli scali veneti possiedono

delle specificità che li rendono particolarmente attrattivi. Il porto può contare su un ambito portuale vastissimo (8.200

ettari, di cui circa 5.200 di specchio acqueo e 3.000 di aree a terra) che comprende ampie aree di Porto Marghera

fortemente infrastrutturate dove sono insediate aziende di primo piano. Un mix di potenzialità, sfide e difficoltà sulla

base delle quali l'Autorità di Sistema Portuale ha impostato negli ultimi anni una precisa strategia di rilancio fatta di

investimenti pubblici - oltre 1 miliardo per finanziare i principali progetti di sviluppo anche negli anni a venire
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- di stimolo dell'iniziativa privata, con il rinnovo di concessioni che premiano i business plan più ambiziosi e

sostenibili e di soluzioni progettuali che partono sempre da un approccio scientifico di ricerca e individuazione

innovativa dell'equilibrio - possibile - tra tutela e sviluppo, tra ambiente e lavoro, sciogliendo le contrapposizioni in

un'ottica di crescita condivisa. Per questo, servono soldi da Roma. Il Presidente Di Blasio rivendica i risultati

raggiunti. «Abbiamo sbloccato la crocieristica che è passata da zero passeggeri nell'agosto del 2021 ai 600 mila

dello scorso anno con una ricettività diffusa che ha valorizzato anche il porto di Chioggia e con una strategia

commissariale che consentirà nel 2027 di concludere i lavori della nuova stazione passeggeri sita sul canale

Industriale Nord sponda nord a Marghera e dei relativi due ormeggi per navi da 300 metri con un arretramento della

banchina pensato per non ostacolare il traffico commerciale». Nonostante nel 2021 un apposito decreto avesse

imposto di spostare il traffico crocieristico fuori dalla Laguna di Venezia. L'appello di Di Blasio: fondi per il terminal

Montesyndial e Zls « Stiamo puntando inoltre - ricorda Di Blasio - sullo sviluppo dell'intermodalità, valorizzando le

potenzialità delle nostre aree retro-portuali e le connessioni infrastrutturali esistenti che andremo a potenziare, con

attenzione particolare a quelle ferroviarie». In questo scenario si colloca anche lo sblocco dei lavori in area

Montesyndial, dove sorgerà un terminal marittimo con 1600 metri di banchina e una piattaforma intermodale,

composta da due fasci di carico/scarico per complessivi 10 binari a modulo 740m e spazi per lo stoccaggio e la

movimentazione di contenitori, casse mobili e semirimorchi. Ma Di Blasio chiede finanziamenti da parte del Governo

per avviare il secondo stralcio che comprende la componente di sviluppo ferroviario per realizzare un nuovo

collegamento multimodale che bypassi il nodo di Mestre connettendo le aree di maggior sviluppo del porto

direttamente alle infrastrutture nazionali ferroviarie e autostradali. Di Blasio rivendica anche il futuro di Marghera, con

cui si sta collaborando con «giganti dell'energia quali Sapio, Eni, Edison ed Enel che qui hanno investito e stanno

continuando a investire». E ha chiesto anche la Zona Logistica Semplificata di Venezia e del Rodigino venga

finanziata più stabilmente: «Una grande opportunità fortemente voluta dalla Regione del Veneto e da Confindustria

con fulcro nel porto di Venezia, che richiede una certezza quanto meno settennale di risorse stanziate per

programmare gli investimenti agevolabili da parte delle imprese».E poi naturalmente un appello sul Mose: «Lo status

di porto regolato deve diventare, e qui lo chiediamo al Governo, compartecipazione del porto al processo decisionale

di funzionamento del Mose e delle conche di navigazione». «Come Ministero abbiamo il dovere di dare risposte

concrete e semplificare i processi autorizzativi, collaborando con il mondo imprenditoriale per favorire lo sviluppo,

non per ostacolarlo. Il nostro obiettivo è rendere più efficienti le procedure, garantendo certezza normativa e rapidità

nelle decisioni. Grazie a tecnologia e innovazione, possiamo accompagnare le aziende verso uno sviluppo

sostenibile - ha detto la viceministra dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Vannia Gava - Stiamo aggiornando il

decreto sui dragaggi, rendendolo più rapido e sicuro, e stiamo finalizzando il decreto sulle terre e rocce da scavo,

semplificando prelievi, depositi e riutilizzo, oltre ad aggiornare le soglie di contaminazione per accelerare le bonifiche
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e il recupero dei materiali. Sul fronte energetico, con il Pnrr abbiamo destinato 270 milioni di euro ai porti verdi per

migliorarne l'accessibilità energetica e l'efficienza. Infine, presidiamo la questione Ets marittimo per tutelare la

competitività dei nostri porti, strategici per l'economia nazionale».
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Studio epidemiologico, Bruzzone (lista Rossoverde): "Importante capire dove ma
soprattutto perché ci si ammala"

La proposta è stata approvata all'unanimità in consiglio comunale martedì

scorso: "Ci sono quartieri dove la vivibilità è messa a dura prova, tra servitù e

qualità dell'aria pessima. Importante capire dove si muore di più ma

soprattutto perché" è il commento di Filippo Bruzzone, lista Rossoverde Uno

studio epidemiologico che certifichi, ufficialmente, quali sono i quartieri in cui

si muore di più, e prendere provvedimenti: è stata approvata all'unanimità in

consiglio comunale, martedì, la mozione di Filippo Bruzzone e Francesca

Ghio (lista Rossoverde) che chiede questo strumento per capire non solo i

numeri, ma anche le cause dei decessi per malattia. Zona per zona. Il contesto

è quello di una regione in cui i tumori sono aumentati negli ultimi dieci anni

secondo l'Aiom, e di una città scivolata al 54esimo posto nella classifica della

qualità della vita del Sole 24 Ore. A preoccupare, soprattutto, quel 69esimo

posto su scala nazionale in termini di qualità dell'aria. Le centraline per

monitorare la qualità dell'aria L'iniziativa ha una storia: "Sulla questione della

vivibilità a Genova - commenta Bruzzone, capogruppo della lista Rossoverde

- avevamo avanzato diverse proposte nel  tempo, penso al  tema

dell'implementazione delle centraline Arpal per monitorare la qualità dell'aria. Ricordo che l'assetto generale delle

centraline risale agli anni '90 e l'ossatura non è mai più stata ritoccata. Ci sono alcune unità mobili, ad esempio a San

Teodoro, che ogni tanto vengono spostate, ma ci vorrebbe una nuova attenzione strutturale anche perché il

monitoraggio rischia di essere lacunoso". Sul tema, Cristina Lodi (Azione) sempre martedì aveva presentato un

ordine del giorno (approvato) da integrare alla mozione per acquistare nuove centraline Arpal per il monitoraggio

dell'aria vicino alle aree portuali. Il porto, tra elettrificazione delle banchine ed emissioni ridotte Ma non è l'unica

questione suil tavolo: "C'è l'interlocuzione tra Comune e Autorità di sistema portuale - continua Bruzzone - ma la mia

valutazione politica è che sia totalmente insufficiente. Basta vedere il tema dell'elettrificazione delle banchine:

prendiamo ad esempio la piattaforma di Pra', elettrificata per metà e sottoutilizzata perché manca un protocollo a

livello generale, un sistema che inviti gli armatori a sfruttare l'alimentazione elettrica, o mettersi d'accordo con Arera

sulla gestione dei costi. È giusto battagliare per l'elettrificazione delle banchine, come avviene anche a San Teodoro,

ma poi bisogna che il sistema venga sfruttato". La lista Rossoverde aveva chiesto di introdurre un'Eca (Emission

control area): "Avevamo esaminato le delibere del Comune di Livorno che invitava la capitaneria di porto a mettere

obblighi sull'utilizzo di alcuni carburanti in prossimità dell'accesso al porto, ma la proposta è stata bocciata, è stata

scelta la strada degli accordi individuali". La questione delle servitù E poi ci sono le servitù, specialmente a ponente -

che negli anni scorsi è anche sceso più volte in piazza - ma non solo: "C'è la questione
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delle barriere fonoassorbenti dell'autostrada a Palmaro. Prendiamo ad esempio questo quartiere: a nord

l'autostrada, a sud il porto, è uno dei quartieri meno vivibili. Ecco perché lo studio epidemiologico è importantissimo,

un tassello in un quadro di proposte più generali che abbiamo avanzato negli anni ma non siamo stati molto ascoltati".

Negli anni sono stati svolti alcuni studi indipendenti per capire i quartieri con il tasso di mortalità più alto: "Un grande

lavoro - dice Bruzzone - ma credo che si debba andare oltre, anche utilizzando l'Osservatorio ambiente e salute che

c'è ma è poco utilizzato dall'amministrazione. Sarebbe infatti interessante avere i numeri dei quartieri in cui si muore

di più, ma capire anche di cosa si muore, in modo da preparare un dialogo con le strutture sanitarie e i vari servizi del

territorio, insomma non si andrebbe più 'alla cieca'".
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Presentata la programmazione 2025 del polo marittimo e migratorio di Genova

E' stata presentata nel corso di una conferenza organizzata dal Mu.Ma -

Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, e dalla Fondazione Mei, la

programmazione 2025 del polo marittimo e migratorio di Genova: un viaggio

tra memoria, mare e innovazione, che unisce Galata Museo del Mare,

Lanterna e Mei - Museo Nazionale dell 'Emigrazione Ital iana. Alla

presentazione hanno partecipato l'assessore alla Cultura del Comune di

Genova Lorenza Rosso, il presidente del Consiglio regionale Stefano Balleari,

il presidente del Mu.Ma Mauro Iguera, il presidente della Fondazione Mei

Paolo Masini, il direttore di Mu.Ma e Mei Pierangelo Campodonico, il

presidente dell'Associazione Promotori Musei Mare, Maurizio Daccà e il

presidente di Genova Cultura Gianluca Chiarandà. Il calendario del 2025 è

ricco di mostre, eventi e iniziative volte a raccontare il mare, le migrazioni e

l'identità storica della città. La programmazione segna un passo avanti nella

sinergia tra le tre istituzioni, presentando per la prima volta un piano congiunto

che rafforza il legame tra le loro missioni culturali. Le principali novità, informa

Mu.Ma - Galata Museo del Mare, includono l'inaugurazione della 'Sala dei

Palombari al Galata Museo del Mare', realizzata con il supporto del Corpo dei Vigili del Fuoco - Sommozzatori,

dedicata alla subacquea e alle esplorazioni sottomarine, e la 'mostra fotografica "Amerigo Vespucci - The Atlantic

Crossing" di Carlo Mari' (6-30 giugno) che anticipa la realizzazione della 'Sala dedicata all'Amerigo Vespucci'

(autunno 2025) grazie alla donazione della "baleniera", storica imbarcazione di servizio del celebre veliero della

Marina Militare. Da notare inoltre il rinnovo della 'Sala Colombo e Porto di Genova', che entro luglio offrirà un nuovo

sguardo sulle Grandi Conquiste, grazie anche alla nuova illuminazione delle opere di Giovanni Battista Grassi e, nel

marzo 2025, l'annuale 'incontro dell'Executive Committee (Ec) dell'Icmm', riunendo a Genova e al Galata i direttori dei

più importanti musei marittimi del mondo, grazie al ruolo dell'Associazione Promotori Musei del Mare all'interno dello

stesso Ec. Infine, l'evento "*Io sono Benvenuto*", in collaborazione con il 'Museo Egizio di Torino', che il 20 giugno

esplorerà i temi dell'accoglienza e dell'integrazione culturale. Il Mei prosegue il suo percorso internazionale e didattico

con accordi con il Ministero dell'Istruzione e la 'partecipazione a Didacta 2025'. Aderirà inoltre alla 'XXI Settimana di

Azione contro il Razzismo' (17-23 marzo), promossa da Unar-Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali A Difesa

delle Differenze-Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, in collaborazione con

Città Metropolitana di Genova e l'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano. Tra gli eventi più significativi:

la conferenza 'El filtrador - storia di Guillermo Stabile goleador senza confini' con cui il Turismo delle radici tornerà

protagonista al Mei in collaborazione con 'Italea' (1° marzo), il convegno 'Emigrazione: dalla
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Liguria al mondo' (15 marzo), e la rassegna 'Antifascismo, Emigrazione e Lunga Resistenza in Europa' (24

maggio), a testimonianza di una narrazione collettiva e popolare delle migrazioni italiane. La 'Lanterna di Genova', ora

sotto la gestione diretta del Mu.Ma, inaugura un 'nuovo ciclo di valorizzazione con eventi dedicati alla sua storia e al

suo ruolo simbolico per i migranti', consolidando il legame tra il faro più antico d'Italia e l'emigrazione italiana. "La

programmazione 2025 conferma l'impegno congiunto di Mu.Ma e Fondazione Mei per trasformare il polo marittimo e

migratorio in un punto di riferimento culturale e turistico per Genova, promuovendo un modello di rete e

collaborazione con le principali istituzioni della città". "Galata Museo del Mare, Mei e Lanterna sono punti cardine

della nostra offerta culturale e turistica, un polo museale che racconta la storia di Genova e le sue evoluzioni. Uniamo

innovazione tecnologica e narrazione del legame tra uomo e mare, per coinvolgere un pubblico sempre più ampio.

Custodire e divulgare la nostra identità storica è essenziale per valorizzare il patrimonio culturale della città" ha

dichiarato nell'occasione Lorenza Rosso, assessore alla Cultura del Comune di Genova. Il presidente del Consiglio

regionale Stefano Balleari ha commentato: "Un'iniziativa che valorizza il sistema-musei del mare e rilancia l'antica

vocazione marittima dell'Italia. Con la crescita del turismo a Genova e in Liguria, ampliare l'offerta culturale per

cittadini e visitatori è un passo decisivo. Eventi come questo dimostrano che Genova ha colto le opportunità offerte

dal settore marittimo". "Credo fermamente nel Mu.MA come polo culturale capace di raccontare il mare in tutte le sue

dimensioni - storia, identità, esplorazione e migrazione. " ha commentato Mauro Iguera, presidente MuMa, che ha

aggiunto "L'obiettivo è farne un punto di riferimento non solo per Genova, ma per un pubblico internazionale. Come

Presidente, mi impegno a creare connessioni virtuose tra istituzioni, network culturali e partner strategici. Le

collaborazioni con Ellis Island, l'International Congress of Maritime Museum e compagnie come Msc - che presto

venderà i biglietti del Galata a bordo delle sue navi - sono passi concreti per rafforzare l'attrattività del Mu.Ma e la sua

rilevanza globale. Un sistema culturale che dialoga col mondo non solo si rafforza, ma diventa motore di sviluppo per

il territorio.". Infine Paolo Masini, presidente della Fondazione Mei ha affermato: "Le diverse iniziative e sinergie

intraprese hanno permesso al Mei di assumere un ruolo centrale a livello internazionale nella narrazione

dell'Emigrazione Italiana. Ora affrontiamo una nuova fase, rendendo ancora più sistematico l'approccio didattico,

anche alla luce delle novità legislative sull'insegnamento della storia dell'emigrazione nelle scuole. Continueremo a

valorizzare il ruolo dell'emigrazione nelle ricorrenze del 2025 e nelle iniziative in cantiere. La nostra Fondazione,

insieme all'Istituzione Mu.Ma e alla Lanterna, rappresenta un unicum nazionale che intreccia emigrazione e

navigazione, temi fondamentali e strettamente correlati."
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Ravenna: arrivata la nave rigassificatrice BW Singapore

RAVENNA - Dopo cinque giorni di navigazione da Cartagena, la nave

rigassificatrice BW Singapore è giunta nella mattina di venerdì 28 febbraio al

porto di Ravenna. L'unità, battente bandiera del Regno Unito, è stata scortata

dalla Guardia Costiera fin dal suo ingresso nelle acque nazionali, con un

dispositivo di sicurezza attivato al largo di Pantelleria. Destinata a rimanere in

Adriatico per 25 anni, la BW Singapore rappresenta un tassello strategico

nella politica energetica italiana, fortemente voluta dal governo Draghi per

ridurre la dipendenza dal gas russo. Dopo Piombino, Ravenna è stata scelta

come secondo terminale galleggiante per la rigassificazione, grazie alle sue

infrastrutture consolidate e alla presenza di Eni e della rete di gasdotti. La

nave, costruita nel 2015, ha una capacità di stoccaggio di 170mila metri cubi

di gas liquefatto e può rigassificarne fino a 5 miliardi di metri cubi l'anno. Il

gas sarà immesso nella rete nazionale attraverso un metanodotto di 42 km,

collegato alla piattaforma offshore Petra, modificata per ospitare l'impianto.

L'arrivo della BW Singapore ha generato un acceso dibattito: le istituzioni

locali, tra cui il sindaco di Ravenna Michele de Pascale e la Regione Emilia-

Romagna, ne sostengono l'importanza economica e strategica, stimando che l'impianto possa coprire il 10% del

fabbisogno nazionale di gas. Tuttavia, l'opposizione di gruppi ambientalisti rimane forte: nei giorni scorsi si è svolta

una manifestazione a Marina di Ravenna per ribadire le preoccupazioni legate all'impatto ambientale del progetto. Nei

prossimi giorni partiranno le operazioni di ormeggio, mentre la piena operatività della nave sarà possibile una volta

completata la diga di protezione. L'arrivo della nave a largo di Ravenna, nel pieno rispetto delle tempistiche, mette a

disposizione del Paese un asset strategico, che insieme alla Italis Lng ormeggiata a Piombino costituisce uno step

fondamentale per la diversificazione delle forniture e la sicurezza energetica del Paese, ha commentato Stefano

Venier, amministratore delegato di Snam. Ravenna è un approdo ideale, non solo perché ospita sul suo territorio un

distretto industriale di eccellenza specializzato nel settore energetico, ma anche per la sua posizione strategica

capace di attrarre i flussi di gas in arrivo dall'area del Mediterraneo orientale e non solo. Costruita nel 2015, la BW

Singapore è in grado di stoccare 170mila metri cubi di gas liquefatto e rigassificarlo per una capacità complessiva di

5 miliardi di metri cubi l'anno. La nave è stata acquistata da Snam nel corso del 2022, come una delle misure messe

in atto a seguito del conflitto in Ucraina. L'incremento della capacità complessiva di rigassificazione del Il
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Paese è stato considerato strategicamente rilevante per garantire la sicurezza energetica nazionale: ad oggi, il gas

naturale liquefatto (GNL) rappresenta circa il 25% del consumo totale di gas del Paese. Una volta in esercizio, la BW

Singapore consentirà di portare la capacità complessiva di rigassificazione italiana a 28 miliardi di metri cubi,

equivalente ai volumi importati via gasdotto dalla Russia nel 2021, prima del conflitto russo-ucraino. Oltre a Ravenna,

Snam detiene partecipazioni significative in tutti i terminali regolati di rigassificazione del GNL operanti in Italia, tra cui

il terminale Panigaglia (La Spezia), operativo dal 1971, il terminale Adriatic LNG (Rovigo), in esercizio dal 2009, il

terminale OLT FSRU Toscana (Livorno), attivo dal 2013, e la FSRU Italis LNG (Piombino), operativa da luglio 2023.

Messaggero Marittimo
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Il rigassificatore è arrivato: concluse le manovre di ormeggio della nave al largo di Punta
Marina

La Bw Singapore è stata scortata dalla Guardia Costiera, quindi sono partite le
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La Bw Singapore è stata scortata dalla Guardia Costiera, quindi sono partite le

attività di ormeggio e messa in sicurezza. Venier (Snam): "Ravenna è un

approdo ideale" Questa mattina, dopo cinque giorni di navigazione, la nave

rigassificatrice Bw Singapore, battente bandiera del Regno Unito, è giunta in

sicurezza nelle acque romagnole e ha concluso oggi con successo la manovra

di ormeggio a circa 8 chilometri al largo di Ravenna. La Guardia Costiera ha

garantito la sicurezza del trasferimento dell'unità navale intervenendo sin dal

suo ingresso nelle acque di interesse nazionale e fino all'arrivo a Ravenna. Il

dispositivo di sicurezza è stato attivato già al largo di Pantelleria, dove la nave

è stata presa in car ico in iz ia lmente dal la motovedetta CP 291 e

successivamente da Nave Peluso CP 905 e Nave De Grazia CP 420. Le unità

della Guardia Costiera hanno assicurato una costante cornice di sicurezza

durante tutta la navigazione, fino all'arrivo della nave a Ravenna. La Fsru

(Floating Storage and Regasification Unit), dopo l'arrivo nel porto di Palermo

a dicembre scorso, e le successive operazioni di  messa in gas e

raffreddamento a Cartagena (Spagna), ha raggiunto la piattaforma offshore

ex-Petra, utilizzata un tempo per ricevere le navi petroliere e di recente riadattata proprio per accogliere la nave

rigassificatrice, in un'ottica di recupero delle infrastrutture esistenti e di salvaguardia ambientale. "L'arrivo della nave a

largo di Ravenna, nel pieno rispetto delle tempistiche, mette a disposizione del Paese un asset strategico, che

insieme alla Italis Lng ormeggiata a Piombino costituisce uno step fondamentale per la diversificazione delle forniture

e la sicurezza energetica del Paese", ha commentato Stefano Venier, amministratore delegato di Snam. "Ravenna è

un approdo ideale, non solo perché ospita sul suo territorio un distretto industriale di eccellenza specializzato nel

settore energetico, ma anche per la sua posizione strategica capace di attrarre i flussi di gas in arrivo dall'area del

Mediterraneo orientale e non solo". Nei giorni scorsi è stata pubblicata la procedura concorsuale per individuare il

soggetto che consegnerà il primo carico di Gnl alla BW Singapore, funzionale alle attività di commissioning, che

consiste nelle prove di funzionamento e nella messa a punto dell'impianto di rigassificazione della FSRU. Il carico,

previsto nel corso del mese di marzo, è propedeutico anche alla costituzione del livello minimo di gas liquido nei

serbatoi del terminale, necessario a garantirne la piena operatività. Sarà invece necessario più tempo per vedere la

realizzazione della.

https://www.ravennatoday.it/cronaca/rigassificatore-arrivo--punta-marina.html
https://www.ravennatoday.it/cronaca/rigassificatore-arrivo--punta-marina.html
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Snam, la nave rigassificatrice Bw Singapore arriva a Ravenna

Consentirà di portare la capacità complessiva di rigassificazione italiana a 28

miliardi di metri cubi Ravenna- La nave rigassificatrice Bw Singapore ha

concluso oggi con successo la manovra di ormeggio a circa 8 chilometri al

largo di Ravenna , rispettando il cronoprogramma previsto. La Fsru (Floating

Storage and Regasification Unit), dopo l'arrivo nel porto di Palermo a

dicembre scorso,  e le  successive operaz ioni  d i  messa in  gas e

raffreddamento a Cartagena (Spagna), ha raggiunto la piattaforma offshore

ex-Petra , utilizzata un tempo per ricevere le navi petroliere e di recente

riadattata proprio per accogliere la nave rigassificatrice, in un'ottica di

recupero delle infrastrutture esistenti e di salvaguardia ambientale. "L'arrivo

della nave a largo di Ravenna, nel pieno rispetto delle tempistiche, mette a

disposizione del Paese un asset strategico, che insieme alla Italis Lng

ormeggiata a Piombino cost i tuisce uno step fondamentale per la

diversificazione delle forniture e la sicurezza energetica del Paese", ha

commentato Stefano Venier, amministratore delegato di Snam. Nei giorni

scorsi è stata pubblicata la procedura concorsuale per individuare il soggetto

che consegnerà il primo carico di Gnl alla Bw Singapore. Costruita nel 2015, la BW Singapore è in grado di stoccare

170mila metri cubi di gas liquefatto e rigassificarlo per una capacità complessiva di 5 miliardi di metri cubi l'anno. La

nave è stata acquistata da Snam nel corso del 2022, come una delle misure messe in atto a seguito del conflitto in

Ucraina. L'incremento della capacità complessiva di rigassificazione del Paese è stato considerato strategicamente

rilevante per garantire la sicurezza energetica nazionale: ad oggi, il gas naturale liquefatto (GNL) rappresenta circa il

25% del consumo totale di gas del Paese. Una volta in esercizio, la Bw Singapore consentirà di portare la capacità

complessiva di rigassificazione italiana a 28 miliardi di metri cubi, equivalente ai volumi importati via gasdotto dalla

Russia nel 2021, prima del conflitto russo-ucraino.

Ship Mag
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Arrivata a Ravenna la nave rigassificatrice BW Singapore

"Questa mattina, dopo cinque giorni di navigazione, la nave rigassificatrice

BW Singapore, battente bandiera del Regno Unito, è giunta in sicurezza a

Ravenna, proveniente da Cartagena (Spagna)". Ad annunciarlo la Guardia

Costiera locale che ha fatto sapere di aver "garantito la sicurezza del

trasferimento dell'unità, intervenendo con propri assetti sin dal suo ingresso

nelle acque di interesse nazionale e fino all'arrivo a Ravenna". Il dispositivo di

sicurezza è stato attivato al largo di Pantelleria, dove la nave è stata presa in

carico inizialmente dalla motovedetta CP 291 e successivamente da Nave

Peluso CP 905 e Nave De Grazia CP 420. Le unità della Guardia Costiera

hanno assicurato una costante cornice di sicurezza durante tutta la

navigazione, fino all'arrivo della nave a Ravenna. La BW Singapore entrerà in

funzione presso il terminale Snam di rigassificazione del Gnl (gas naturale

liquefatto) di Ravenna, contribuendo al rafforzamento delle capacità nazionali

di approvvigionamento energetico. La Guardia Costiera, "nel rispetto dei

propri compiti istituzionali, conferma il proprio ruolo essenziale nella sicurezza

della navigazione e del traffico marittimo, garantendo - attraverso una

costante presenza e controllo delle acque nazionali - il supporto all'industria nazionale, a salvaguardia della sicurezza

energetica e degli interessi strategici del Paese". La nave BW Singapore ha una capacità di rigassificazione di 5

miliardi di metri cubi di gas naturale all'anno e "rappresenta un ulteriore passo per la sicurezza energetica e la

diversificazione delle fonti di approvvigionamento del Paese" sottolinea Snam. La nave opererà come Fsru (Floating

Storage and Regasification Unit) e, prima di giungere in Adriatico, ha fatto tappa in cantiere a Palermo e a

Cartagena, in Spagna, per completare operazioni di rifinitura tecnica, nello specifico per lavori meccanici, strumentali

ed elettrici e lavori di messa a punto di alcune apparecchiature. In Spagna sono state condotte le successive

operazioni di messa in gas e raffreddamento. A Ravenna si procederà ora al collegamento alla piattaforma

d'ormeggio, completata e posata lo scorso novembre, la ricezione di ulteriori quantità di Gnl e le ultime attività di

verifica propedeutiche all'entrata in esercizio prevista ad aprile 2025. Con l'entrata in funzione della BW Singapore la

capacità complessiva di rigassificazione italiana salirà a 28 miliardi di metri cubi, equivalente ai volumi importati via

gasdotto dalla Russia nel 2021, prima del conflitto russo-ucraino.
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RAVENNA: Migranti, attesa la Humanity 1 con 71 persone a bordo | VIDEO

È attesa per domenica mattina al porto di Ravenna una nave della ong Sos

Humanity con a bordo 71 persone soccorse nel Mediterraneo. Tra i

passeggeri c'è chi ha ferite, ustioni e polmoniti. Domenica mattina la nave

Humanity 1 della organizzazione no profit tedesca Sos Humanity arriverà al

porto di Ravenna. A bordo ci sono 71 migranti salvati dalle acque del mar

Mediterraneo. I naufraghi sono stati tratti in salvo nella notte del 24 febbraio

prima di un viaggio di cinque giorni per oltre 1.600 km dato che il porto

designato per loro dalle autorità italiane è quello romagnolo. I disagi non sono

pochi per i naufraghi. A bordo ci sono anche 20 minori, oltre a donne sole e a

una madre con un bambino di cinque. Alcuni riportano ferite, ustioni da

carburante e infezioni polmonari. Molti hanno raccontato di essere stati vittime

di torture in Libia prima di intraprendere il viaggio. Oltre al carico di storie

difficili, impervie sono state anche le condizioni meteo tra onde alte, freddo e

pioggia. Nonostante il peggioramento delle condizioni meteo, molti dei

passeggeri erano comunque costretti a dormire sul ponte della nave. Anche

per questo la ong ha più volte chiesto un approdo più vicino, ma i riscontri

sono sempre stati negativi, sostiene la ong. La macchina dell'accoglienza a Ravenna, coordinata dalla Procura e con

il supporto di Comune, Regione, Ausl, Croce rossa, forze dell'ordine e volontari, è oramai rodata. Tutto è pronto per

l'ennesimo sbarco.

Tele Romagna 24
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Piombino, Bonelli (AVS): "Il rigassificatore va rimosso"

PIOMBINO - Il rigassificatore di Piombino torna al centro del dibattito politico

e ambientale. Durante un incontro pubblico con i comitati cittadini, Angelo

Bonelli, co-portavoce di Europa Verde e deputato di Alleanza Verdi e Sinistra

(AVS), ha ribadito la sua netta opposizione all'impianto, sottolineandone i

rischi e i costi elevati. "Il rigassificatore deve andare via da Piombino. È una

struttura ad alto rischio di incidente rilevante, che non garantisce la sicurezza

dei cittadini e fa aumentare il costo dell'energia, perché il gas liquido costa

molto di più", ha dichiarato Bonelli. Il deputato ha poi accusato il governo e le

grandi società energetiche di voler mantenere alti i profitti a discapito dei

cittadini, sottolineando l'esigenza di una politica energetica più equa e

sostenibile. Bonelli ha evidenziato come la dipendenza dal gas contribuisca

alla speculazione sui prezzi dell'energia. "Le grandi società energetiche, in

due anni e mezzo, hanno accumulato oltre 60 miliardi di extraprofitti, mentre

2,5 milioni di famiglie vivono in povertà energetica, rinunciando al

riscaldamento", ha denunciato. Per il co-portavoce di Europa Verde, la

soluzione non risiede nei rigassificatori, ma in un'accelerazione sulla

transizione alle energie rinnovabili. Il freno alle rinnovabili e la necessità di una svolta "Sapete perché bloccano le

rinnovabili? Perché il gas si paga, mentre sole e vento sono gratis", ha affermato Bonelli, evidenziando quello che

ritiene essere un disegno strategico volto a mantenere alta la dipendenza dalle fonti fossili. Secondo il deputato, la

scelta del governo di puntare ancora sul gas condanna le future generazioni a una dipendenza energetica dannosa e

costosa. Bonelli ha quindi rilanciato la proposta di un modello energetico basato esclusivamente sulle fonti rinnovabili,

che garantisca sostenibilità ambientale ed economica. "Dobbiamo investire nelle rinnovabili per un futuro sostenibile e

libero dalle speculazioni energetiche", ha concluso. L'opposizione al rigassificatore di Piombino si inserisce in un

dibattito più ampio sul futuro energetico del Paese, tra esigenze di sicurezza, costi dell'energia e transizione

ecologica. Il confronto tra istituzioni, aziende e cittadini resta aperto.

Messaggero Marittimo
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Addio agli immobili pubblici inutilizzati. Ancona firma il 'Piano Città'. Si partirà dall'ex
Caserma Stamura

ANCONA - È stato firmato questa mattina nella sala del Consiglio comunale di

Palazzo del Popolo ad Ancona il documento noto con il nome di 'Piano città

degli immobili pubblici'. Si tratta di un accordo tra Comune, Demanio,

Regione, Autorità Portuale e Università Politecnica delle Marche per aprire un

tavolo di lavoro che permetta, uno dopo l'altro, di recuperare tutti quegli edifici

e quelle strutture da troppo tempo inutilizzati nella città di Ancona, in un'ottica

di rigenerazione urbana e partecipazione della collettività. L'Accordo si

inserisce nell'indirizzo strategico del ministero dell' Economia e delle Finanze

che individua come prioritarie le azioni di recupero funzionale degli immobili

pubblici, la loro restituzione alla vita attiva delle comunità, per rispondere alle

esigenze logistiche delle Pubbliche amministrazioni e ai fabbisogni del

territorio, inclusa la necessità di far fronte alle nuove dimensioni dell'abitare

attraverso strumenti di partenariato e concessioni di valorizzazione. Tra gli

obiettivi principali spiccano infatti aumentare l'attrattività turistico-ricettiva e

l'offerta di servizi culturali-identitari e residenziali, rafforzare lo sviluppo della

ricerca e dell'Università sul territorio anche potenziando la rete di residenze

universitarie. Tutto questo valorizzando le grandi peculiarità di Ancona, come il porto e l'università. Entrando ancor più

nel dettaglio nel Piano Città degli immobili pubblici di Ancona è presente una prima lista di 11 beni da recuperare, 8 di

proprietà dello Stato e 3 di proprietà comunale, ma non è escluso che a breve potranno essere aggiunti ulteriori beni

da valorizzare, anche con il coinvolgimento di altri enti o investitori privati. Si inizierà dall' ex Caserma Stamura sita

nel Parco del Cardeto che sarà trasformata in un centro polifunzionale. La riqualificazione prevede l'integrazione di

funzioni pubbliche, spazi espositivi nei sotterranei e aree aggregative tramite partenariato pubblico-privato, con

ristoranti, bar, auditorium, sala convegni e foresteria. L'intervento, rispettando l'impianto originale, include anche

sostenibilità energetica e miglioramento sismico. Un passo decisivo nella rigenerazione urbana di Ancona che

coniuga storia, cultura e innovazione. C'è poi l' Ex Faro ai Capuccini, sito sempre nel Cardeto. Dopo il suo

abbandono nel 1965, il faro è stato restaurato nel 2000 e riaperto al pubblico. Oggi è incluso nel piano di

valorizzazione dell'area che prevede la realizzazione di sale espositivo-museali e spazi di socialità attraverso il

partenariato pubblico-privato. Un luogo identitario che continua a orientare il futuro della città. L' Ex Monastero Santa

Palazia invece sorge sul Colle Guasco nel centro storico di Ancona. Il complesso, diventato nel frattempo una

prigione, fu distrutto dal terremoto del 1972, lasciando solo tracce della sua storia. Oggi l'area archeologica inserita

all'interno del comprensorio del Guasco San Pietro è destinata a verde attrezzabile con percorsi pedonali e

parcheggi. La Sede regionale dell'Agenzia del Demanio

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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: l'edificio sarà trasformato in uno smart building, con un focus su efficienza energetica, sicurezza antisismica e

tecnologie sostenibili. Oltre a ospitare la sede della Direzione Regionale Marche dell'Agenzia del Demanio, l'immobile

avrà anche spazi dedicati al coworking. Non si tratta solo di una riqualificazione, ma di un modello di innovazione che

unisce funzionalità, sostenibilità e modernità. Questo progetto restituirà valore al patrimonio pubblico e offrirà un

ambiente di lavoro all'avanguardia, pronto per le sfide future. Il Parco della 'Cittadella' invece, nel quartiere di

Capodimonte, sulla sommità del Colle Astagno, offre percorsi sportivi, un'area giochi e un bar, ed è accessibile al

pubblico. La Cittadella è un luogo che unisce storia, natura e inclusività, e un punto di incontro, svago e cultura per la

città. L' Ex Forte Garibaldi ha avuto un ruolo strategico fino agli anni '80. Oggi, diviso tra spazi privati e aree del

ministero della Cultura, il forte è valorizzato con percorsi didattici e iniziative per promuovere il patrimonio storico e

culturale della città. L' Ex edificio della Capitaneria di Porto, situato sul molo Santa Maria, all'interno del porto storico

di Ancona, è ora inutilizzato, ma sarà oggetto delle valutazioni dei soggetti competenti, coinvolti nell'accordo, ai fini

della sua valorizzazione nel contesto del nuovo Piano regolatore portuale.
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Ad Ancona la nuova pianificazione urbana con il 'Piano Città'

Siglato patto per la rigenerazione del patrimonio immobiliare Firmato ad

Ancona il 'Piano Città' degli immobili pubblici. Un patto istituzionale per

pianificare in modo integrato il patrimonio immobiliare pubblico in un'ottica di

rigenerazione urbana e partecipazione della collettività. Un primo portafoglio

immobiliare di undici beni - otto di proprietà dello Stato e tre di proprietà

comunale - ai quali potranno essere aggiunti ulteriori beni da valorizzare,

anche con il coinvolgimento di altri enti e di investitori privati. A firmare il Piano

che trasformerà il capoluogo alla presenza di tutte le autorità civili e militari del

capoluogo, tutte le istituzioni coinvolte: l'Agenzia del Demanio con il direttore

generale, Alessandra dal Verme, il Comune di Ancona con il sindaco Daniele

Silvetti, la Regione Marche, con il presidente Francesco Acquaroli, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, con il presidente, Vincenzo

Garofalo, e l'Università Politecnica delle Marche, con il prorettore, Marco

D'Orazio. All'incontro presente anche la sottosegretaria al Ministero

dell'Economia e delle Finanze, Lucia Albano che con l'Agenzia del Demanio ha

lavorato per questo obiettivo. "Il Demanio con questo Piano ci dà l'opportunità

- ha sottolineato Silvetti - di avviare una sperimentazione importante, un'anteprima di quello che sarà il lunghissimo

lavoro che ci vedrà tutti impegnati sul nuovo piano regolatore della città e del Porto. Un grande banco di prova che

affonda le radici nella concertazione tra tutti i protagonisti". "Ridiamo alla città di Ancona spazi utili, oggi inutilizzati e

in parte degradati, per pianificare insieme al territorio la destinazione ottimale" ha spiegato dal Verme secondo la

quale " l'immobile pubblico, soprattutto in una città come Ancona, rappresenta la storia della città, l'identità del

cittadino" per questo "di fronte alle sfide della modernità, se noi riusciamo a coniugare quella che è la storia, l'identità,

le radici con quelle che sono le opportunità della tecnologia, otteniamo il risultato migliore". Dal Verme pensa

soprattutto ai giovani che "in una città universitaria possono ritrovare la fiducia nelle istituzioni anche attraverso un

immobile pubblico che gli apre le porte" perchè recuperato alla sua funzione, in grado di offrire servizi. "Oggi - ha

ricordato - abbiamo degli oggetti veramente importanti che sono simbolo di degrado, di abbandono e quindi

producono una sfiducia verso lo Stato, verso la parte pubblica" ma noi vogliamo siano "il punto di partenza per la

rigenerazione". Perchè un immobile "è il ricordo, è la memoria di quella che è stata la grandezza del passato". Di

nuova "visione della città" ha parlato Acquaroli che vede nel Piano sottoscritto uno strumento importante di

"concertazione, di confronto" che consente di "ridurre gli errori di pianificazione". Ancona "è una città - ha sottolineato

- che ha un potenziale
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enorme e un ruolo importante da svolgere per tutta la regione". La tendenza secondo Acquaroli è quella di voler

guardare alla costruzione del nuovo invece "è importante tornare ad occupare gli spazi che altrimenti rappresentano il

degrado, il vuoto, la delocalizzazione verso l'esterno che svuota e snatura la città". Invece "questa è l'occasione di

offrire servizi, opportunità che sono istituzionali ma che sono anche sociali ed economici". Il dialogo e la

collaborazione istituzionale trovate con questo accordo rende "orgoglioso" Garofalo che ha sottolineato l'importanza

di essere "attori di un processo che va oltre anche la blu economy". Guarda alle opportunità per gli oltre 17.500

studenti universitari della Politecnica delle Marche D'Orazio "oggi studenti domani, se verranno offerte le condizioni,

cittadini di Ancona". Il Piano sottoscritto "rappresenta un punto di arrivo di un lungo percorso in cui le istituzioni

dialogando hanno portato a casa un grande risultato" ha ricordato Albano soddisfatta che 'un lavoro di squadra abbia

realizzato un lavoro istituzionale importante che vede molti attori istituzionali restituire valore a quelli che sono gli

immobili pubblici. Importanti non per la proprietà ma per la funzione di servizio che hanno e possono offrire con la

loro valorizzazione".
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Dall'ex caserma Stamura al Parco del Cardeto l'Ancona del futuro

('Ad Ancona la nuova pianificazione urbana...' delle 15.43 L'Accordo firmato

oggi in Comune ad Ancona per la rigenerazione di immobili pubblici si

inserisce nell'indirizzo strategico del Ministero dell'Economia e delle Finanze

che individua come prioritarie le azioni di recupero funzionale degli immobili

pubblici, la loro restituzione alla vita attiva delle comunità, per rispondere alle

esigenze logistiche delle Pubbliche amministrazione e ai fabbisogni del

territorio, inclusa la necessità di far fronte alle nuove dimensioni dell'abitare

attraverso strumenti di partenariato e concessioni di valorizzazione. Il Piano

prevede un primo portafoglio immobiliare di undici beni: otto di proprietà dello

Stato e tre di proprietà comunale. I beni immobili statali considerati sono: la Ex

Caserma Stamura nel cuore del Parco del Cardeto, un tempo Convento dei

Cappuccini e successivamente caserma militare che sarà trasformata in un

centro polifunzionale. La riqualificazione prevede l'integrazione di funzioni

pubbliche, spazi espositivi nei sotterranei e aree aggregative tramite

partenariato pubblico-privato, con ristoranti, bar, auditorium, sala convegni e

foresteria. L'ex Faro Capuccini sul Colle dei Cappuccini, nel Parco del

Cardeto, costruito nel 1859 per illuminare le rotte delle navi dirette al porto di Ancona. Dopo il suo abbandono nel

1965, il faro è stato restaurato nel 2000 e riaperto al pubblico. Prevista la realizzazione di sale espositivo-museali e

spazi di socialità attraverso il partenariato pubblico-privato. Un luogo identitario che continua a orientare il futuro della

città. C'è poi l'ex Monastero Santa Palazia sul Colle Guasco, vicino al centro storico di Ancona, fondato nel 1590

come luogo di preghiera. Dopo essere stato chiuso nel 1810, nel 1827 fu trasformato nella chiesa di Santa Maria

degli Angeli, per poi essere destinato a sede di detenzione nel 1864. Il complesso fu distrutto dal terremoto del 1972,

lasciando solo tracce della sua storia. Oggi l'area archeologica inserita all'interno del comprensorio del Guasco San

Pietro è destinata a verde attrezzabile con percorsi pedonali e parcheggi. C'è poi l'edificio di proprietà dell'Agenzia

del Demanio che sarà trasformato in uno smart building, con un focus su efficienza energetica, sicurezza antisismica

e tecnologie sostenibili. Oltre a ospitare la sede della Direzione Regionale Marche dell'Agenzia del Demanio,

l'immobile avrà anche spazi dedicati al coworking. Non si tratta solo di una riqualificazione, ma di un modello di

innovazione che unisce funzionalità, sostenibilità e modernità. Questo progetto restituirà valore al patrimonio pubblico

e offrirà un ambiente di lavoro all'avanguardia, pronto per le sfide future. Un altro intervento è per il Parco "La

Cittadella" nel quartiere Capodimonte, sulla sommità del Colle Astagno. Un capolavoro dell'architettura rinascimentale

progettata da Antonio da Sangallo nel 1532. Il Parco della Cittadella, che si estende nell'antico campo trincerato,

conserva
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tracce del suo passato militare, come i camminamenti e la polveriera napoleonica. Oggi, il parco offre percorsi

sportivi, un'area giochi e un bar, ed è accessibile al pubblico. La Cittadella è un luogo che unisce storia, natura e

inclusività, e un punto di incontro, svago e cultura per la città. C'è poi l'ex Forte Garibaldi, costruito nel 1861, un'altura

e la sua forma pentagonale ne attribuiva un'importante funzione difensiva. Danneggiato durante la Seconda Guerra

Mondiale, il forte cambiò nome nel periodo della Repubblica e mantenne un ruolo strategico fino agli anni '80. Oggi,

diviso tra spazi privati e aree del Ministero della Cultura, il forte è valorizzato con percorsi didattici e iniziative per

promuovere il patrimonio storico e culturale della città. Ancona, nell'elenco figura l'ex edificio Capitaneria di Porto

Situato sul molo Santa Maria, all'interno del porto storico di Ancona, edificio un tempo sede della Capitaneria di

Porto. L'immobile, ora inutilizzato, sarà oggetto delle valutazioni dei soggetti competenti, coinvolti nell'accordo, ai fini

della sua valorizzazione nel contesto del nuovo Piano regolatore portuale. Si aggiunge la ex Sede Inps, edificio di

6.000 mq, tra il centro storico e il Passetto, che sarà riqualificato per ospitare la Corte d'Appello e altri servizi del

ministero della Giustizia, con l'obiettivo di ridurre i fitti passivi. Qui è previsto l'acquisito dall'Agenzia del Demanio con

fondi ministeriali, e diventerà la nuova cittadella giudiziaria di Ancona. Questa trasformazione mira a migliorare

l'efficienza dei servizi e a restituire un importante spazio istituzionale alla città. I tre immobili di proprietà del comune

inseriti nel Patto sono l'ex Centrale del Latte, complesso, inaugurato nel 1955 per la pastorizzazione e vendita al

dettaglio del latte, comprende cinque fabbricati industriali della metà degli anni '50, con una superficie totale di 4.430

mq. Oggi parte degli edifici è occupata da associazioni locali di volontariato. Il progetto, in considerazione della

vicinanza al polo ospedaliero regionale di Torrette, prevede una riqualificazione, anche in partenariato pubblico-

privato, con un mix funzionale che include servizi universitari e per l'istruzione, residenze universitarie, housing

sociale. L'utilizzo mira a ottimizzare lo spazio per rispondere alle esigenze abitative e di servizio della città

capoluogo. C'è poi l'ex Mattatoio, di circa 2000 mq, un tempo adibito al macello del bestiame e attualmente

parzialmente occupato da associazioni culturali, sarà riqualificato per diventare un centro civico/commerciale di

quartiere. Il progetto prevede un intervento urbanistico per il recupero degli edifici con caratteristiche di archeologia

industriale. Inoltre, potrà essere realizzato un parcheggio funzionale per la mobilità a livello urbano. L'obiettivo è

valorizzare l'area e renderla un punto di riferimento per la comunità cittadina. Infine il Casermaggio nel Parco del

Cardeto. Il complesso di edifici diroccati, con una superficie di 1.100 mq, era originariamente destinato a laboratori

per la preparazione delle polveri da parte degli artificieri, integrandosi con la vicina Polveriera di Castelfidardo.

Attualmente inutilizzata, l'area offre un grande potenziale per il suo recupero che valorizzi la sua identità storica e

favorisca un'integrazione più funzionale con i servizi già esistenti all'ingresso del Parco del Cardeto e la adiacente

facoltà di Economia.
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Calvario Cardeto, patto deja-vu per salvarlo: il primo accordo 3 anni fa, si riparte da zero

Ex Caserma Stamura, torna l'ipotesi Archivio di Stato. Silvetti: «Ma in una

porzione residuale» di Andrea Maccarone Sabato 1 Marzo 2025, 03:10 3

Minuti di Lettura ANCONA «Una giornata storica» per il sindaco Daniele

Silvetti . Cinque attori istituzionali attorno al tavolo per siglare il Piano città

degli immobili pubblici. Una versione evoluta del protocollo d'intesa che a fine

2022 il Comune (sotto l'amministrazione Mancinelli) firmò con l'Agenzia del

Demanio e il Mic per il recupero degli immobili abbandonati del Cardeto

APPROFONDIMENTI LA PROTESTA Ancona, Villa Beer, parco horror tra

siringhe, vandali e cinghiali: «Mi incateno all'ingresso» IL NODO Ancona,

antenne come funghi: una da trenta metri sorgerà a Vallemiano. Ecco la

mappa delle pratiche avviate Rewind Tre anni dopo la nuova amministrazione

comunale plaude al «passo avanti». Nei fatti si ricomincia tutto daccapo. Gli

attori istituzionali ora sono cinque: Comune, Demanio, Regione, Autorità

portuale e Unimc. I beni immobili diventano 11: ex Caserma Stamura, vecchio

faro, ex monastero Santa Palazia, Sede Dr Marche - Agenzia del Demanio,

parco della Cittadella, ex Forte Garibaldi, ex sede Inps, ex Centrale del Latte,

ex Mattatoio e casermaggi al Parco del Cardeto. L'indirizzo politico del sindaco fa leva su una «logica di

condivisione» al fine di «ridisegnare la città del futuro». Un focus: il Parco del Cardeto, dove l'intendimento raggiunto

ieri mattina consentirà di riattivarne la proposta attrattiva già dalla prossima estate. Ma c'è di più. Il destino della

Caserma Stamura sarà diverso rispetto a quello delineato dal precedente accordo, secondo cui buon parte dei 4.500

metri quadrati di struttura sarebbe dovuta essere occupata dall'Archivio di Stato. La vision Nell'idea del sindaco quella

porzione «diventerà residuale». Perché il più degli spazi saranno destinati ad attività ricettive e ricreative ad uso

dell'utenza pubblica. Un cambio di direzione a cui si allinea anche l'Agenzia del Demanio. «L'idea è di portare un mix

di funzioni pubbliche» conferma il direttore Alessandra Dal Verme . Mentre la parte che verrà individuata per l'Archivio

di Stato dovrà sottendere ad una logica «di apertura - prosegue Dal Verme - con tanto di parte espositiva e una di

racconto della città stessa». Dei 20 milioni di euro, di cui circa 15 da parte del Ministero dei Beni Culturali per

riqualificare la Caserma Stamura, non se n'è fatta parola. Nuovo progetto, nuovo indirizzo. «Entro il 2025

emetteremo una manifestazione di interesse rivolta ai privati» ha annunciato Dal Verme. Questo l'intento per affidare

la quota di spazi ai privati. L'investimento, di conseguenza, sarà in capo ai privati che presenteranno un valido

progetto di recupero delle aree. A monte, però, dovrà esserci una definizione delle destinazioni d'uso che arriverà in

seguito al nuovo piano regolatore. Le idee Nel piano di riqualificazione, l'ex Faro Cappuccini dovrà ospitare spazi

espositivi-museali. Ai casermaggi un'appendice dei servizi per l'università. Per la prossima settimana è già previsto

un
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tavolo tecnico tra le cinque istituzioni. «Ciò consente un confronto volto a contenere gli errori di pianificazione» ha

sottolineato il governatore Francesco Acquaroli. La sottosegretaria Lucia Albano ha evidenziato «il valore sociale

degli immobili per la loro grande funzione di servizio alla comunità». Il prorettore vicario Marco D'Orazio ha posto

l'attenzione sulla «propensione all'accoglienza da parte di Ancona». Per una città «protagonista di un ampio progetto

di rinascita» ha rimarcato Vincenzo Garofalo, presidente dell'Authority. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona: Firmato il Piano Cittàdegli immobili pubblici di Ancona

L'Agenzia del Demanio, il Comune di Ancona, la Regione Marche, L'Autoritàdi

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e l'UniversitàPolitecnica delle

Marche sottoscrivono un accordo per la rigenerazione del patrimonio

immobiliare della cittÃ. Venerdì 28 febbraio il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, e il

Direttore dell'Agenzia del Demanio, Alessandra dal Verme Â hanno firmato il

Piano Cittàdegli immobili pubblici di Ancona, insieme al Presidente

dell'Autoritàdi Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo

Garofalo, e al Pro Rettore dell'UniversitàPolitecnica delle Marche, Marco

D'Orazio, alla presenza del Sottosegretario Lucia Albano, in rappresentanza

del Ministero dell'Economia e delle Finanze.Â Â Si tratta di un patto

istituzionale per pianificare in modo integrato il patrimonio immobiliare

pubblico in un'ottica di rigenerazione urbana e partecipazione della

collettivitÃ.L'Accordo si inserisce nell'indirizzo strategico del Ministero

dell'Economia e delle Finanze che individua come prioritarie le azioni di

recupero funzionale degli immobili pubblici, la loro restituzione alla vita attiva

delle comunitÃ, per rispondere alle esigenze logistiche delle Pubbliche amministrazione e ai fabbisogni del territorio,

inclusa la necessitàdi far fronte alle nuove dimensioni dell'abitare attraverso strumenti di partenariato e concessioni di

valorizzazione.Tra gli obiettivi principali: aumentare l'attrattivitàturistico-ricettiva e l'offerta di servizi culturali-identitari e

residenziali, rafforzare lo sviluppo della ricerca e dell'Universitàsul territorio, anche potenziando la rete di residenze

universitarie.Â Tutto ciò valorizzando la peculiaritàdi Ancona, da un lato il porto, che apre la cittàall'accoglienza verso

le bellezze del Parco naturale e del centro storico, dall'altro l'UniversitÃ, polo tecnologico e scientifico che attrae

innovazione e conoscenza. Â Sul fronte della sostenibilitàsi prevede il recupero del sistema naturalistico dei Parchi, il

potenziamento della mobilitàgreen, il miglioramento delle condizioni di benessere ambientale, la riduzione di consumo

di suolo attraverso la riqualificazione con mix funzionali degli immobili pubblici."Grandi sono le potenzialitàdi sviluppo

di Ancona, una cittàcon un patrimonio immobiliare pubblico e paesaggistico di particolare pregio e bellezza, da

valorizzare in piena sinergia tra il Comune, l'Agenzia del demanio e le altre Istituzioni, per renderla più moderna e

sostenibile", sottolinea il Direttore dell'Agenzia del Demanio, Alessandra dal Verme. "L'immobile pubblico può offrire

al cittadino servizi di qualitÃ, relazioni, spazi sempre più digitalizzati e attrattivi. Penso al Parco del Cardeto con l'ex

Caserma Stamura, il Faro dei Cappuccini, e la sua Polveriera, un unicum per posizione, bellezza e valore identitario.

Tutti verranno riutilizzati, recuperati con mix funzionali, arricchiti con servizi turistico-culturaliÂ dedicati a cittadini,

imprese, turisti e UniversitÃ. Â Per una Ancona sostenibile l'Agenzia del Demanio sta riqualificando la propria sede

per farne un modello di ufficio
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pubblico green, efficiente e con possibilitàdi alcuni spazi digitali aperti alla cittÃ."Â "Questo accordo di co-

pianificazione individua aree eÂ contenitori abbandonati per un grande programma di rigenerazione urbana che ha in

sé la forza di cambiare volto e funzioni a importanti parti di città", dichiara il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti.Â "Lo

faràseguendo un principio ormai affermato, a cui crediamo molto, come quello del consumo zero di suolo e

intersecandosiÂ in perfetta sintonia con il nuovo PugÂ (Piano urbanistico generale) che stiamo sviluppando.""La

sottoscrizione dell'accordo odierno nella Cittàdi Ancona costituisce il primo risultato di una proficua collaborazione tra

le diverse Istituzioni coinvolte e, in linea con gli indirizzi dell'Esecutivo, si inserisce pienamente nel quadro strategico

delle azioni promosse dalla Cabina di regia per la valorizzazione e la dismissione del patrimonio immobiliare

pubblico, istituita presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze", dichiara il Sottosegretario Lucia Albano. "È

necessario ripensare agli immobili pubblici come risorse strategiche con funzione di servizio alla comunitÃ, secondo

un approccio che sia proiettato ai bisogni dei cittadini e ciò è possibile solo attraverso un'azione di sistema e di

coordinamento di tutti gli attori istituzionali, anche per favorire il coinvolgimento del settore privato"."Accordi come

questo offrono una visione complessiva e strategica dello sviluppo di una cittàe di un territorio, in questo caso del

Capoluogo della nostra regione, che è anche sede di istituzioni ed enti a carattere regionale, attraverso il recupero

urbano e la rifunzionalizzazione del patrimonio immobiliare pubblico. Partecipiamo al processo di rilancio di Ancona,

che ha un potenziale enorme, con l'obiettivo di ragionare nell'ottica di recuperare l'esistente e valorizzare spazi che

rischiano di restare vuoti. - dichiara il Presidente della Regione Marche Francesco AcquaroliÂ - La collaborazione tra

enti è una buona pratica per mettere a terra strategie complessive per la valorizzazione e il recupero di beni pubblici

sul nostro territorio, che deve essere riportato ad una visione comune e unitaria per far esprimere al meglio il

massimo potenziale della nostra regione. Dobbiamo riuscire ad immaginare il nostro lavoro in un'ottica sempre più

comune e integrata cercando di comprenderne le ricadute tra tutte le realtàcoinvolte, nella complessa sfida della

competitivitÃ, della rigenerazione, dello sviluppo, del turismo e della sostenibilità"."Siamo orgogliosi di poter essere

parte di questo progetto di rinascita di luoghi simbolo della cittàdi Ancona, che rappresentano la storia di un territorio,

di una comunitàe che potranno essere di nuovo fruiti dalle persone", dichiara il Presidente dell'Autoritàdi Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo.Â "Come Ente siamo disponibili alla massima

collaborazione istituzionale ad un'iniziativa che valorizza il patrimonio pubblico, contribuisce a rigenerare edifici e

spazi ora in disuso e che potranno un domani essere restituiti alla collettività"."Il piano cittàche oggi ci apprestiamo a

sottoscrivere rappresenta una importante opportunitàper ripensare e riqualificare aree strategiche per lo sviluppo della

cittàdi Ancona. Il Piano Cittàcontribuisce a rafforzare il ruolo di Ancona come cittàuniversitaria migliorandone la

capacitàdi accoglienza", sottolinea il Pro Rettore dell'UniversitàPolitecnica delle Marche, Marco D'Orazio. "La

popolazione studentesca universitaria supera oggi il 17% dell'intera popolazione urbana
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e richiede una cittàcapace di accogliere e offrire servizi adeguati. Credo che il Piano Cittàpossa essere

considerato una vera e propria pietra miliare, in quanto, portando ad unire gli sforzi di più istituzioni, mette le basi

affinché la cittàdi Ancona diventi sempre più capace di accogliere ed attrarre".Nel Piano Cittàdegli immobili pubblici di

Ancona è presente un primo portafoglio immobiliare di undici beni: otto di proprietàdello Stato e tre di

proprietàcomunale.Potranno essere aggiunti ulteriori beni da valorizzare, anche con il coinvolgimento di altri enti e di

investitori privati.Â Â Immobili di proprietàstatale coinvolti nel Piano Città:Â Â Ex Caserma StamuraÂ Nel cuore del

Parco del Cardeto, l'ex Caserma Stamura di Ancona, un tempo Convento dei Cappuccini e successivamente

caserma militare, saràtrasformata in un centro polifunzionale. La riqualificazione prevede l'integrazione di funzioni

pubbliche, spazi espositivi nei sotterranei e aree aggregative tramite partenariato pubblico-privato, con ristoranti, bar,

auditorium, sala convegni e foresteria. L'intervento, rispettando l ' impianto originale, include anche

sostenibilitàenergetica e miglioramento sismico. Un passo decisivo nella rigenerazione urbana di Ancona che coniuga

storia, cultura e innovazione.Â 2. Ex Faro CapucciniÂ Sul Colle dei Cappuccini, nel Parco del Cardeto, sorge l'ex Faro

dei Cappuccini, costruito nel 1859 per illuminare le rotte delle navi dirette al porto di Ancona. Dopo il suo abbandono

nel 1965, il faro è stato restaurato nel 2000 e riaperto al pubblico. Oggi è incluso nel piano di valorizzazione dell'area

che prevede la realizzazione di sale espositivo-museali e spazi di socialitàattraverso il partenariato pubblico-privato.

Un luogo identitario che continua a orientare il futuro della cittÃ.Â Ex Monastero Santa PalaziaÂ Sul Colle Guasco,

vicino al centro storico di Ancona, sorgeva il convento di Santa Palazia, fondato nel 1590 come luogo di preghiera.

Dopo essere stato chiuso nel 1810, nel 1827 fu trasformato nella chiesa di Santa Maria degli Angeli, per poi essere

destinato a sede di detenzione nel 1864. Il complesso fu distrutto dal terremoto del 1972, lasciando solo tracce della

sua storia. Oggi l'area archeologica inserita all'interno del comprensorio del Guasco San Pietro è destinata a verde

attrezzabile con percorsi pedonali e parcheggi.Â Â Â Sede DR Marche - Agenzia del DemanioÂ L'edificio di

proprietàdell'Agenzia del Demanio saràtrasformato in uno smart building, con un focus su efficienza energetica,

sicurezza antisismica e tecnologie sostenibili. Oltre a ospitare la sede della Direzione Regionale Marche dell'Agenzia

del Demanio, l'immobile avràanche spazi dedicati al coworking. Non si tratta solo di una riqualificazione, ma di un

modello di innovazione che unisce funzionalitÃ, sostenibilitàe modernitÃ. Questo progetto restituiràvalore al

patrimonio pubblico e offriràun ambiente di lavoro all'avanguardia, pronto per le sfide future.Â Â Parco "La

Cittadella"Â Nel quartiere Capodimonte, sulla sommitàdel Colle Astagno, sorge la Cittadella, un capolavoro

dell'architettura rinascimentale progettata da Antonio da Sangallo nel 1532. Il Parco della Cittadella, che si estende

nell'antico campo trincerato, conserva tracce del suo passato militare, come i camminamenti e la polveriera

napoleonica. Oggi, il parco offre percorsi sportivi, un'area giochi e un bar, ed è accessibile al pubblico. La Cittadella è

un luogo che unisce storia, natura e inclusivitÃ, e un punto di incontro, svago e cultura per la cittÃ.Â 6. Ex Forte

GaribaldiÂ
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Il Forte Garibaldi, costruito nel 1861, sorge su un'altura e la sua forma pentagonale ne attribuiva un'importante

funzione difensiva. Danneggiato durante la Seconda Guerra Mondiale, il forte cambiò nome nel periodo della

Repubblica e mantenne un ruolo strategico fino agli anni '80. Oggi, diviso tra spazi privati e aree del Ministero della

Cultura, il forte è valorizzato con percorsi didattici e iniziative per promuovere il patrimonio storico e culturale della

cittÃ.Â Â 7. Ex edificio Capitaneria di PortoÂ Situato sul molo Santa Maria, all'interno del porto storico di Ancona,

sorge un edificio un tempo sede della Capitaneria di Porto. L'immobile, ora inutilizzato, saràoggetto delle valutazioni

dei soggetti competenti, coinvolti nell'accordo, ai fini della sua valorizzazione nel contesto del nuovo Piano regolatore

portuale.Â Â 8. Ex Sede INPSÂ Un edificio di 6.000 mq, situato tra il centro storico e il Passetto, saràriqualificato per

ospitare la Corte d'Appello e altri servizi del Ministero della Giustizia, con l'obiettivo di ridurre i fitti passivi. Acquisito

dall'Agenzia del Demanio con fondi ministeriali, l'immobile diventeràun punto di riferimento per il sistema giudiziario di

Ancona. Questa trasformazione mira a migliorare l'efficienza dei servizi e a restituire un importante spazio

istituzionale alla cittÃ. La riqualificazione libera risorse per il futuro, ottimizzando l'utilizzo della spesa pubblica.Â Â

Immobili di proprietàdel Comune:Â Â Ex Centrale del LatteIl complesso, inaugurato nel 1955 per la pastorizzazione e

vendita al dettaglio del latte, comprende cinque fabbricati industriali risalenti alla metàdegli anni '50, con una superficie

totale di 4.430 mq. Attualmente, parte degli edifici è occupata da associazioni locali di volontariato. Il progetto, in

considerazione della vicinanza al polo ospedaliero regionale di Torrette, prevede una riqualificazione, anche in

partenariato pubblico-privato, con un mix funzionale che include servizi universitari e per l'istruzione, residenze

universitarie, housing sociale. L'utilizzo mira a ottimizzare lo spazio per rispondere alle esigenze abitative e di

servizio della cittàcapoluogo.Â Ex MattatoioIl bene di circa 2000 mq, un tempo adibito al macello del bestiame e

attualmente parzialmente occupato da associazioni culturali, saràriqualificato per diventare un centro

civico/commerciale di quartiere. Il progetto prevede un intervento urbanistico per il recupero degli edifici con

caratteristiche di archeologia industriale. Inoltre, potràessere realizzato un parcheggio funzionale per la mobilitàa

livello urbano. L'obiettivo è valorizzare l'area e renderla un punto di riferimento per la comunitàcittadina.Casermaggio

Parco del CardetoIl complesso di edifici diroccati, con una superficie di 1.100 mq, era originariamente destinato a

laboratori per la preparazione delle polveri da parte degli artificieri, integrandosi con la vicina Polveriera di

Castelfidardo. Attualmente inutilizzata, l'area offre un grande potenziale per il suo recupero che valorizzi la sua

identitàstorica e favorisca un'integrazione più funzionale con i servizi giàesistenti all'ingresso del Parco del Cardeto e

la adiacente facoltàdi Economia.Â Â Per maggiori informazioni sul Piano Cittàdegli Immobili Pubblici di Ancona

collegarsi al seguente link: Piano cittàdegli immobili pubblici di AnconaÂ Â Puoi commentare l'articolo su Vivere

Ancona Comune di Ancona.
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Imbarcato da Air Ocean Cargo ad Arbatax uno scafo di yacht Ferretti

Porti Il carico destinato ad Ancona aveva un peso di 68 tonnellate e misurava

42 metri di lunghezza, 9 di larghezza e 9 di altezza di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Air Ocean Cargo, società attiva dal 2023 anche come impresa portuale

ad Arbatax , ha appena portato a termine con successo un imbarco di project

cargo di particolare rilevanza. E' stato infatti trasportato, sollevato a

posizionato a bordo di una nave general cargo della compagnia Wagemborg,

uno scafo del peso di 68 tonnellate destinato a diventare un super yacht di

lusso. La stessa impresa portuale ha fatto sapere infatti che il carico è stato

assemblato presso i Cantieri Ferretti ad Arbatax: "Abbiamo gestito il trasporto

e l'imbarco di uno scafo dalle dimensioni imponenti di 42 x 9 x 9 metri, con un

peso di 68 tonnellate, destinato allo sbarco presso il porto di Ancona.

L'esperienza del personale e le risorse avanzate sono state cruciali per

garantire il successo di questa operazione complessa" sottolinenao da Air

Ocean Cargo. Queste le attività svolte dalla società di sopedizioni e trasporti:

"Movimentazioni in cantiere: si siamo occupati del trasferimento e delle

operazioni preliminari in cantiere. Assemblaggio delle coperte: un lavoro di

precisione per completare la struttura prima del trasferimento. Trasferimento in banchina: dopo aver completato il

montaggio, lo scafo è stato spostato in banchina. Imbarco con la nostra gru portuale: grazie alla nostra gru portuale

Fantuzzi-Reggiane MHC 200, con portata massima di 100 tonnellate, lo scafo è stato caricato con successo sul

mezzo per la sua destinazione finale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Air Ocean Cargo (Samag Holding Logistics) nuovo terminalista ad Arbatax.
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Firmato il Piano Città degli immobili pubblici di Ancona

L'Agenzia del Demanio, il Comune di Ancona, la Regione Marche, L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e l'Università Politecnica delle

Marche sottoscrivono un accordo per la rigenerazione del patrimonio

immobiliare della città. Venerdì 28 febbraio il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, e il

Direttore dell'Agenzia del Demanio, Alessandra dal Verme hanno firmato il

Piano Città degli immobili pubblici di Ancona, insieme al Presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo

Garofalo, e al Pro Rettore dell'Università Politecnica delle Marche, Marco

D'Orazio, alla presenza del Sottosegretario Lucia Albano, in rappresentanza

del Ministero dell'Economia e delle Finanze. Si tratta di un patto istituzionale

per pianificare in modo integrato il patrimonio immobiliare pubblico in un'ottica

di rigenerazione urbana e partecipazione della collettività. L'Accordo si

inserisce nell'indirizzo strategico del Ministero dell'Economia e delle Finanze

che individua come prioritarie le azioni di recupero funzionale degli immobili

pubblici, la loro restituzione alla vita attiva delle comunità, per rispondere alle

esigenze logistiche delle Pubbliche amministrazione e ai fabbisogni del territorio, inclusa la necessità di far fronte alle

nuove dimensioni dell'abitare attraverso strumenti di partenariato e concessioni di valorizzazione. Tra gli obiettivi

principali: aumentare l'attrattività turistico-ricettiva e l'offerta di servizi culturali-identitari e residenziali, rafforzare lo

sviluppo della ricerca e dell'Università sul territorio, anche potenziando la rete di residenze universitarie. Tutto ciò

valorizzando la peculiarità di Ancona, da un lato il porto, che apre la città all'accoglienza verso le bellezze del Parco

naturale e del centro storico, dall'altro l'Università, polo tecnologico e scientifico che attrae innovazione e

conoscenza. Sul fronte della sostenibilità si prevede il recupero del sistema naturalistico dei Parchi, il potenziamento

della mobilità green, il miglioramento delle condizioni di benessere ambientale, la riduzione di consumo di suolo

attraverso la riqualificazione con mix funzionali degli immobili pubblici. "Grandi sono le potenzialità di sviluppo di

Ancona, una città con un patrimonio immobiliare pubblico e paesaggistico di particolare pregio e bellezza, da

valorizzare in piena sinergia tra il Comune, l'Agenzia del demanio e le altre Istituzioni, per renderla più moderna e

sostenibile", sottolinea il Direttore dell'Agenzia del Demanio, Alessandra dal Verme. "L'immobile pubblico può offrire

al cittadino servizi di qualità, relazioni, spazi sempre più digitalizzati e attrattivi. Penso al Parco del Cardeto con l'ex

Caserma Stamura, il Faro dei Cappuccini, e la sua Polveriera, un unicum per posizione, bellezza e valore identitario.

Tutti verranno riutilizzati, recuperati con mix funzionali, arricchiti con servizi turistico-culturali dedicati a cittadini,

imprese, turisti e Università. Per una Ancona sostenibile l'Agenzia del Demanio
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sta riqualificando la propria sede per farne un modello di ufficio pubblico green, efficiente e con possibilità di alcuni

spazi digitali aperti alla città." "Questo accordo di co-pianificazione individua aree e contenitori abbandonati per un

grande programma di rigenerazione urbana che ha in sé la forza di cambiare volto e funzioni a importanti parti di

città", dichiara il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti. "Lo farà seguendo un principio ormai affermato, a cui crediamo

molto, come quello del consumo zero di suolo e intersecandosi in perfetta sintonia con il nuovo Pug (Piano

urbanistico generale) che stiamo sviluppando." "La sottoscrizione dell'accordo odierno nella Città di Ancona

costituisce il primo risultato di una proficua collaborazione tra le diverse Istituzioni coinvolte e, in linea con gli indirizzi

dell'Esecutivo, si inserisce pienamente nel quadro strategico delle azioni promosse dalla Cabina di regia per la

valorizzazione e la dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, istituita presso il Ministero dell'Economia e delle

Finanze", dichiara il Sottosegretario Lucia Albano. "È necessario ripensare agli immobili pubblici come risorse

strategiche con funzione di servizio alla comunità, secondo un approccio che sia proiettato ai bisogni dei cittadini e

ciò è possibile solo attraverso un'azione di sistema e di coordinamento di tutti gli attori istituzionali, anche per favorire

il coinvolgimento del settore privato". "Accordi come questo offrono una visione complessiva e strategica dello

sviluppo di una città e di un territorio, in questo caso del Capoluogo della nostra regione, che è anche sede di

istituzioni ed enti a carattere regionale, attraverso il recupero urbano e la rifunzionalizzazione del patrimonio

immobiliare pubblico. Partecipiamo al processo di rilancio di Ancona, che ha un potenziale enorme, con l'obiettivo di

ragionare nell'ottica di recuperare l'esistente e valorizzare spazi che rischiano di restare vuoti. - dichiara il Presidente

della Regione Marche Francesco Acquaroli - La collaborazione tra enti è una buona pratica per mettere a terra

strategie complessive per la valorizzazione e il recupero di beni pubblici sul nostro territorio, che deve essere

riportato ad una visione comune e unitaria per far esprimere al meglio il massimo potenziale della nostra regione.

Dobbiamo riuscire ad immaginare il nostro lavoro in un'ottica sempre più comune e integrata cercando di

comprenderne le ricadute tra tutte le realtà coinvolte, nella complessa sfida della competitività, della rigenerazione,

dello sviluppo, del turismo e della sostenibilità". "Siamo orgogliosi di poter essere parte di questo progetto di rinascita

di luoghi simbolo della città di Ancona, che rappresentano la storia di un territorio, di una comunità e che potranno
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essere di nuovo fruiti dalle persone", dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, Vincenzo Garofalo. "Come Ente siamo disponibili alla massima collaborazione istituzionale ad un'iniziativa

che valorizza il patrimonio pubblico, contribuisce a rigenerare edifici e spazi ora in disuso e che potranno un domani

essere restituiti alla collettività". "Il piano città che oggi ci apprestiamo a sottoscrivere rappresenta una importante

opportunità per ripensare e riqualificare aree strategiche per lo sviluppo della città di Ancona. Il Piano Città

contribuisce a rafforzare il ruolo di Ancona come città universitaria migliorandone la capacità di accoglienza",

sottolinea il Pro Rettore dell'Università Politecnica delle Marche, Marco D'Orazio. "La popolazione
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studentesca universitaria supera oggi il 17% dell'intera popolazione urbana e richiede una città capace di accogliere

e offrire servizi adeguati. Credo che il Piano Città possa essere considerato una vera e propria pietra miliare, in

quanto, portando ad unire gli sforzi di più istituzioni, mette le basi affinché la città di Ancona diventi sempre più

capace di accogliere ed attrarre". Nel Piano Città degli immobili pubblici di Ancona è presente un primo portafoglio

immobiliare di undici beni: otto di proprietà dello Stato e tre di proprietà comunale. Potranno essere aggiunti ulteriori

beni da valorizzare, anche con il coinvolgimento di altri enti e di investitori privati. Immobili di proprietà statale

coinvolti nel Piano Città: Ex Caserma Stamura Nel cuore del Parco del Cardeto, l'ex Caserma Stamura di Ancona, un

tempo Convento dei Cappuccini e successivamente caserma militare, sarà trasformata in un centro polifunzionale. La

riqualificazione prevede l'integrazione di funzioni pubbliche, spazi espositivi nei sotterranei e aree aggregative tramite

partenariato pubblico-privato, con ristoranti, bar, auditorium, sala convegni e foresteria. L'intervento, rispettando

l'impianto originale, include anche sostenibilità energetica e miglioramento sismico. Un passo decisivo nella

rigenerazione urbana di Ancona che coniuga storia, cultura e innovazione. 2. Ex Faro Capuccini Sul Colle dei

Cappuccini, nel Parco del Cardeto, sorge l'ex Faro dei Cappuccini, costruito nel 1859 per illuminare le rotte delle navi

dirette al porto di Ancona. Dopo il suo abbandono nel 1965, il faro è stato restaurato nel 2000 e riaperto al pubblico.

Oggi è incluso nel piano di valorizzazione dell'area che prevede la realizzazione di sale espositivo-museali e spazi di

socialità attraverso il partenariato pubblico-privato. Un luogo identitario che continua a orientare il futuro della città. Ex

Monastero Santa Palazia Sul Colle Guasco, vicino al centro storico di Ancona, sorgeva il convento di Santa Palazia,

fondato nel 1590 come luogo di preghiera. Dopo essere stato chiuso nel 1810, nel 1827 fu trasformato nella chiesa di

Santa Maria degli Angeli, per poi essere destinato a sede di detenzione nel 1864. Il complesso fu distrutto dal

terremoto del 1972, lasciando solo tracce della sua storia. Oggi l'area archeologica inserita all'interno del

comprensorio del Guasco San Pietro è destinata a verde attrezzabile con percorsi pedonali e parcheggi. Sede DR

Marche - Agenzia del Demanio L'edificio di proprietà dell'Agenzia del Demanio sarà trasformato in uno smart

building, con un focus su efficienza energetica, sicurezza antisismica e tecnologie sostenibili. Oltre a ospitare la sede

della Direzione Regionale Marche dell'Agenzia del Demanio, l'immobile avrà anche spazi dedicati al coworking. Non

si tratta solo di una riqualificazione, ma di un modello di innovazione che unisce funzionalità, sostenibilità e modernità.

Questo progetto restituirà valore al patrimonio pubblico e offrirà un ambiente di lavoro all'avanguardia, pronto per le

sfide future. Parco "La Cittadella" Nel quartiere Capodimonte, sulla sommità del Colle Astagno, sorge la Cittadella, un

capolavoro dell'architettura rinascimentale progettata da Antonio da Sangallo nel 1532. Il Parco della Cittadella, che si

estende nell'antico campo trincerato, conserva tracce del suo passato militare, come i camminamenti e la polveriera

napoleonica. Oggi, il parco offre percorsi sportivi, un'area giochi e un bar, ed è accessibile al pubblico. La Cittadella è

un luogo che unisce storia, natura e inclusività, e un punto di incontro, svago e cultura
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per la città. 6. Ex Forte Garibaldi Il Forte Garibaldi, costruito nel 1861, sorge su un'altura e la sua forma pentagonale

ne attribuiva un'importante funzione difensiva. Danneggiato durante la Seconda Guerra Mondiale, il forte cambiò

nome nel periodo della Repubblica e mantenne un ruolo strategico fino agli anni '80. Oggi, diviso tra spazi privati e

aree del Ministero della Cultura, il forte è valorizzato con percorsi didattici e iniziative per promuovere il patrimonio

storico e culturale della città. 7. Ex edificio Capitaneria di Porto Situato sul molo Santa Maria, all'interno del porto

storico di Ancona, sorge un edificio un tempo sede della Capitaneria di Porto. L'immobile, ora inutilizzato, sarà

oggetto delle valutazioni dei soggetti competenti, coinvolti nell'accordo, ai fini della sua valorizzazione nel contesto

del nuovo Piano regolatore portuale. 8. Ex Sede INPS Un edificio di 6.000 mq, situato tra il centro storico e il

Passetto, sarà riqualificato per ospitare la Corte d'Appello e altri servizi del Ministero della Giustizia, con l'obiettivo di

ridurre i fitti passivi. Acquisito dall'Agenzia del Demanio con fondi ministeriali, l'immobile diventerà un punto di

riferimento per il sistema giudiziario di Ancona. Questa trasformazione mira a migliorare l'efficienza dei servizi e a

restituire un importante spazio istituzionale alla città. La riqualificazione libera risorse per il futuro, ottimizzando

l'utilizzo della spesa pubblica. Immobili di proprietà del Comune: Ex Centrale del Latte Il complesso, inaugurato nel

1955 per la pastorizzazione e vendita al dettaglio del latte, comprende cinque fabbricati industriali risalenti alla metà

degli anni '50, con una superficie totale di 4.430 mq. Attualmente, parte degli edifici è occupata da associazioni locali

di volontariato. Il progetto, in considerazione della vicinanza al polo ospedaliero regionale di Torrette, prevede una

riqualificazione, anche in partenariato pubblico-privato, con un mix funzionale che include servizi universitari e per

l'istruzione, residenze universitarie, housing sociale. L'utilizzo mira a ottimizzare lo spazio per rispondere alle

esigenze abitative e di servizio della città capoluogo. Ex Mattatoio Il bene di circa 2000 mq, un tempo adibito al

macello del bestiame e attualmente parzialmente occupato da associazioni culturali, sarà riqualificato per diventare un

centro civico/commerciale di quartiere. Il progetto prevede un intervento urbanistico per il recupero degli edifici con

caratteristiche di archeologia industriale. Inoltre, potrà essere realizzato un parcheggio funzionale per la mobilità a

livello urbano. L'obiettivo è valorizzare l'area e renderla un punto di riferimento per la comunità cittadina. Casermaggio

Parco del Cardeto Il complesso di edifici diroccati, con una superficie di 1.100 mq, era originariamente destinato a

laboratori per la preparazione delle polveri da parte degli artificieri, integrandosi con la vicina Polveriera di

Castelfidardo. Attualmente inutilizzata, l'area offre un grande potenziale per il suo recupero che valorizzi la sua

identità storica e favorisca un'integrazione più funzionale con i servizi già esistenti all'ingresso del Parco del Cardeto

e la adiacente facoltà di Economia. Per maggiori informazioni sul Piano Città degli Immobili Pubblici di Ancona

collegarsi al seguente link: Piano città degli immobili pubblici di Ancona È attivo il servizio di notizie in tempo reale

t r a m i t e  W h a t a s a p p  e  T e l e g r a m  d i  V i v e r e  A n c o n a .  P e r  W h a t s a p p  i s c r i v e r s i  a l  c a n a l e

https://vivere.me/waVivereAncona oppure
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aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il

canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 28-02-2025 alle 15:24 sul giornale del 01 marzo 2025 12 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Invito Porta Ovest, demolizione diaframma

(AGENPARL) - ven 28 febbraio 2025 Buongiorno, inoltro comunicato

congiunto Asdp Mar Tirreno Centrale, Regione Campania, Comune di Salerno

e Consorzio Stabile Arechi su abbattimento diaframma galleria Porta Ovest

*INVITO STAMPA * Il cantiere di Porta Ovest a Salerno si prepara ad

effettuare uno dei passaggi simbolici e tradizionalmente sentiti dalle

maestranze che operano nell'esecuzione delle doppie gallerie, l'intervento

voluto e realizzato dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, in

sinergia con il Comune di Salerno e la Regione Campania, per creare una

viabilità alternativa al traffico per e dal Porto commerciale di Salerno verso gli

snodi autostradali. *Sabato 1 marzo 2025 alle ore 10*, l'Autorita di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale e le imprese impegnate nei lavori di scavo

(Consorzio Stabile Arechi -formato dal gruppo Marinelli e dal gruppo

Carlomagno) procederanno all'abbattimento del diaframma della carreggiata

sud della galleria Cernicchiara. Per l'occasione, nel rispetto delle misure di

sicurezza, sarà consentito agli organi di informazione effettuare riprese e

video dell'intervento all'interno della galleria, dove si procederà alla

demolizione della membrana in cemento che separa l'ultimo tratto della canna lunga 2,5 km. L'ingresso è dal cantiere

di Via Ligea, zona Porto. Alla cerimonia, che sarà occasione per fare un punto sull'ultimazione dell'opera che si avvia

a conclusione e sarà percorribile entro dicembre 2025, è previsto l'intervento di: - *Vincenzo Napoli*, sindaco di

Salerno; -  *Andrea Annunziata*, presidente Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centrale; - *Giuseppe

Grimaldi*, segretario Asdp Mar Tirreno centrale; - *Carmine Marinelli* e *Nicola Carlomagno*, in rappresentanza delle

imprese esecutrici. Le conclusioni saranno affidate al presidente della Regione Campania, *Vincenzo De Luca.* Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/02/28/invito-porta-ovest-demolizione-diaframma/
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RICORDIAMO DOMANI AL FARO DI BARI

(AGENPARL) - ven 28 febbraio 2025 *DOMANI SABATO APRE AL

PUBBLICO IL FARO-MUSEO DI SAN CATALDO DEDICATO ALLA RADIO

E MARCONI. REGIONE PUGLIA FINANZIA HUB CULTURALI IN RETE*

*GRAZIE AL PROGETTO INTERREG CO.HE.N. LA SECONDA VITA DI SEI

T R A  F A R I  E  TORRI COSTIERE IN PUGLIA* *ACCOGLIENZA,

INFOGRAFICA E TECNOLOGIE UN MODELLO SOSTENIBILE FIRMATO

ASSET* Tre fari e tre torri costiere recuperati e messi in rete in chiave

culturale nell'ambito dell'Interreg Co.He.N. (*Coastal Heritage Network*,

Interreg Grecia-Italia 2014-2020) promosso e finanziato dalla Regione Puglia.

Si tratta del faro torre San Giovanni a Ugento e la torre San Felice a Vieste,

già aperti e fruibili, la torre Pietra a Margherita di Savoia, la torre Calderina a

Molfetta e il faro di Punta Palascia a Otranto; infine, il faro San Cataldo a Bari

col suo Museo del faro e della radio che sarà aperto alle visite domani sabato

1 marzo, con una presentazione alle ore Il museo sarà aperto al pubblico le

mattine del venerdì, sabato e domenica (visite alle 10) e sarà possibile

prenotare la propria visita inviando una persone, ingresso 3 euro; aperture

specifiche da concordare per scuole e associazioni). Alla cerimonia di presentazione, sabato 1 marzo alle ore 12,

interverranno il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano, il sindaco di Bari Vito Leccese, l'assessora

comunale alle Culture Paola Romano, il direttore del Dipartimento regionale Turismo, Economia della Cultura e

Valorizzazione del territorio Aldo Patruno, il direttore di Asset Elio Sannicandro. Per la Marina Militare, il comandante

di vascello Marina Sud Cosimo Viscardi, la Comandante di Fregata MariFari Miriam Fucci e l'ammiraglio Vincenzo

Leone, Direttore marittimo (Comandante regionale Guardia Costiera) Puglia e Basilicata; per l'Agenzia del Demanio

Domenico Giordano; per la Fondazione Museo Pascali - che curerà cicli di opere d'arte contemporanee a tema - il

direttore Giuseppe Teofilo. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/02/28/ricordiamo-domani-al-faro-di-bari/
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IL COMUNE COMUNICA - apre al pubblico il Faro-Museo di San Cataldo dedicato alla
Radio e a Marconi: domani la cerimonia

(AGENPARL) - ven 28 febbraio 2025 APRE AL PUBBLICO IL FARO-

MUSEO DI SAN CATALDO DEDICATO ALLA RADIO E A MARCONI

DOMANI LA CERIMONIA Apre al pubblico domani, sabato 1 marzo, alle ore

12, il Museo del faro e della radio, allestito all'interno del Faro San Cataldo

nell'ambito dell'Interreg Co.He.N. (Coastal Heritage Network, Interreg Grecia-

Italia 2014-2020) promosso e finanziato dalla Regione Puglia, che ha

consentito di recuperare e mettere in rete in chiave culturale tre fari e tre torri

costiere (faro torre San Giovanni a Ugento e torre San Felice a Vieste, già

aperti e fruibili; torre Pietra a Margherita di Savoia, torre Calderina a Molfetta;

faro Punta Palascia a Otranto). Alla cerimonia interverranno il sindaco di Bari

Vito Leccese, il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano, gli

assessori comunali alle Culture, Paola Romano, e alla Cura del territorio,

Domenico Scaramuzzi, il direttore del Dipartimento regionale Turismo,

Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio Aldo Patruno, il direttore

di Asset Elio Sannicandro, la direttrice della ripartizione comunale PEGS

Luciana Cazzolla. Per la Marina Militare, il comandante di vascello Marina Sud

Cosimo Viscardi, la Comandante di Fregata MariFari Miriam Fucci e l'ammiraglio Vincenzo Leone, Direttore

marittimo (Comandante regionale Guardia Costiera) Puglia e Basilicata; per l'Agenzia del Demanio Domenico

Giordano; per la Fondazione Museo Pascali - che curerà cicli di opere d'arte contemporanee a tema - il direttore

Giuseppe Teofilo. Il faro San Cataldo, tuttora in esercizio, è il terzo più alto di Italia, fondamentale per l'apertura degli

scambi con l'Oriente e teatro del primo esperimento di trasmissione radio di Guglielmo Marconi, fra Bari e la costa

del Montenegro (3 agosto 1904). Di qui la scelta di allestire un'esposizione contestualizzata nel sito: il visitatore è

accolto da un video-racconto dei fari e delle torri di Puglia; una sala è dedicata alla storia della radio, un locale

contiene reperti storici sui collegamenti radio via etere e un altro è dedicato alla prima trasmissione radio, con un

focus sulla figura di Guglielmo Marconi. Le radio in esposizione provengono dalle collezioni di Alberto Chiantera e

dell'Associazione Italiana Radioamatori - sezione di Bari. Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati

dai commenti.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/02/28/il-comune-comunica-apre-al-pubblico-il-faro-museo-di-san-cataldo-dedicato-alla-radio-e-a-marconi-domani-la-cerimonia/
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Apertura al pubblico del Faro-Museo di San Cataldo

faro Punta San Cataldo Indirizzo non disponibile ingresso 3 euro Tre fari e tre

torri costiere recuperati e messi in rete in chiave culturale nell'ambito

dell'Interreg Co.He.N. ( Coastal Heritage Network , Interreg Grecia-Italia 2014-

2020) promosso e finanziato dalla Regione Puglia. Si tratta del faro torre San

Giovanni a Ugento e la torre San Felice a Vieste, già aperti e fruibili, la torre

Pietra a Margherita di Savoia, la torre Calderina a Molfetta e il faro di Punta

Palascia a Otranto; infine, il faro San Cataldo a Bari col suo Museo del faro e

della radio che sarà aperto alle visite domani sabato 1 marzo, con una

presentazione alle ore 12. Il museo sarà aperto al pubblico le mattine del

venerdì, sabato e domenica (visite alle 10) e sarà possibile prenotare la

propria visita inviando una mail a associazionemardilevante@ gmail.com

(gruppi non superiori a 21 persone, ingresso 3 euro; aperture specifiche da

concordare per scuole e associazioni). Alla cerimonia di presentazione,

sabato 1 marzo alle ore 12, interverranno il presidente della Regione Puglia

Michele Emiliano, il sindaco di Bari Vito Leccese, l'assessora comunale alle

Culture Paola Romano, il direttore del Dipartimento regionale Turismo,

Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio Aldo Patruno, il direttore di Asset Elio Sannicandro. Per la

Marina Militare, il comandante di vascello Marina Sud Cosimo Viscardi, la Comandante di Fregata MariFari Miriam

Fucci e l'ammiraglio Vincenzo Leone, Direttore marittimo (Comandante regionale Guardia Costiera) Puglia e

Basilicata; per l'Agenzia del Demanio Domenico Giordano; per la Fondazione Museo Pascali - che curerà cicli di

opere d'arte contemporanee a tema - il direttore Giuseppe Teofilo.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/eventi/apertura-faro-museo-san-cataldo-bari-1-2-marzo-2025.html
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Attività fisica e salute: i campioni dello sport si raccontano ai giovani

BRINDISI - I vicecampioni del mondo di calcio Roberto Donadoni e Antonio

Benarrivo sono stati gli ospiti d'eccezione del convegno Movimento, sport e

salute, promosso dalla Asl Brindisi nella sede dell'Autorità portuale. Accanto a

loro il colonnello Carlo Calcagni, campione del mondo di atletica paralimpica,

l'allenatore ed ex calciatore Renato Olive, collaboratore tecnico di Donadoni

con il Parma e il Bologna e il giocatore di basket Edoardo Del Cadia. Hanno

tutti raccontato le loro esperienze in ambito sportivo agli studenti del corso di

laurea in Fisioterapia, dell'istituto comprensivo Cappuccini e del liceo

scientifico Fermi-Monticelli. "Il successo nello sport - ha detto Donadoni - è il

risultato di un insieme di fattori. Sicuramente bisogna partire dalla passione:

soltanto con questa si può lavorare ogni giorno per costruire il proprio futuro".

Erano presenti all'incontro, moderato dal giornalista Antonio Celeste, il

prefetto di Brindisi, Luigi Carnevale, il presidente regionale del Coni, Angelo

Giliberto, il presidente regionale del Comitato italiano paralimpico Giuseppe

Pinto, il direttore dell'Ambito territoriale di Brindisi dell'ufficio scolastico

regionale Tiziana Di Noia, il consigliere per la Sanità del presidente della

Regione Tommaso Gioia, il dirigente del Dipartimento sport della Regione, Benedetto Pacifico, il presidente

dell'Ordine dei medici Arturo Oliva, il presidente dell'Ordine dei fisioterapisti, Angelo Scrimitore, la presidente dell'

Ordine Trm Pstrp (tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della

prevenzione Domenica Argese. Per la Asl sono intervenuti, tra gli altri, il direttore generale Maurizio De Nuccio, il

direttore sanitario Vincenzo Gigantelli e i responsabili scientifici dell'evento Orlando Furioso, responsabile di branca

del Distretto sociosanitario di Brindisi per la Medicina dello sport e Raffaele Quarta, dirigente medico di Medicina

d'urgenza. Il prefetto Carnevale ha sottolineato che "la presenza di testimonial, esempi di eccellenza nello sport, è

fonte di motivazione per i giovani e insegna a vivere. È importante anche evidenziare la crescente attenzione del

mondo dello sport e dei media verso la disabilità e le competizioni paralimpiche". Per il dg De Nuccio "gli sport di

squadra mettono al centro i valori dell'amicizia, della socializzazione e dell'inclusione. Si esce dal virtuale per entrare

nel campo del reale". "Questo convegno - ha concluso il direttore sanitario Gigantelli - deve essere il preludio di future

iniziative che mettano a sistema da una parte il mondo della sanità e dall'altra il mondo dello sport. Per coinvolgere e

sensibilizzare su questi temi il maggior numero di cittadini". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/attivita-fisica-salute-campioni-sport-raccontano-giovani-brindisi.html
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AdSP del Mar Ionio: Presidente Prete nominato Commissario Straordinario

(FERPRESS) Taranto, 28 FEB Con Decreto n. 31 del 26 febbraio 2025, il

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha nominato il Prof.

Avv. Sergio Prete Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Ionio Porto di

Taranto. A partire dalla data del Decreto, e fino alla nomina del nuovo organo

di vertice, il Commissario Prete eserciterà i poteri e le attribuzioni indicati

dall'art. 8 della Legge 84/94 e ss.mm.ii.La scelta, si legge nel provvedimento, è

finalizzata ad assicurare la continuità dell'azione amministrativa ed impedire

stasi connesse alla decadenza degli organi ordinari anche in relazione alla

sussistenza di investimenti infrastrutturali, strategici per il Paese.

FerPress

Taranto

https://www.ferpress.it/adsp-del-mar-ionio-presidente-prete-nominato-commissario-straordinario/
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In porto Gioia T. rinnovata concessione Heidelberg materials

Da 25 anni svolge attività deposito e ricarico sfuso cemento L'Autorità di

sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha rinnovato la

concessione demaniale marittima alla società Heidelberg Materials Italia

Cementi Spa, tra i primi al mondo per la produzione di cementi, inerti e

calcestruzzo, e terminalista nel porto di Gioia Tauro per la movimentazione di

cemento alla rinfusa. Operante da oltre 25 anni nell'area portuale, è scritto in

una nota, "svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso del cemento nel porto

di Gioia Tauro. Approvata dai membri del Comitato di Gestione, la

concessione rimane invariata nella sua estensione per una superficie di oltre

6,9 mila metri quadrati, mentre passa da quattro a dieci anni, con scadenza a

fine 2034". Ad avvallare il riscontro positivo del rilascio della concessione,

prosegue la nota, anche, le ottime performances raggiunte dal Terminalista nel

corso degli anni. Presente in porto con due silos, ubicati lungo la banchina di

ponente, rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate di stoccaggio e

organizzati per due diverse tipologie di cemento, ha registrato una crescita

costante dei movimenti. Nell'anno appena concluso sono stati movimentati 40

mila tonnellate di cemento alla rinfusa, registrando l'arrivo di 10 navi. "Si tratta di un trend in crescita che ha visto

consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi Spa nello scalo calabrese, con ottime previsioni di

crescita anche nell'anno in corso" conclude la nota.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/28/in-porto-gioia-t.-rinnovata-concessione-heidelberg-materials_9fddd1d1-1a8a-4974-86a1-4f3378028515.html
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PORTO DI GIOIA TAURO: RINNOVATA CONCESSIONE AD HEIDELBERG MATERIALS
ITALIA CEMENTI

L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha

rinnovato la concessione demaniale marittima alla società Heidelberg

Materials Italia Cementi Spa, tra i primi al mondo per la produzione di cementi,

inerti e calcestruzzo, e terminalista nel porto d i  Gioia Tauro p e r  l a

movimentazione di cemento alla rinfusa. Operante da oltre 25 anni nell'area

portuale, svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso del cemento nel porto di

Gioia Tauro. Approvata dai membri del Comitato di Gestione, la concessione

rimane invariata nella sua estensione per una superficie di oltre 6,9 mila metri

quadrati, mentre passa da quattro a dieci anni, con scadenza a fine 2034. Ad

avvallare il riscontro positivo del rilascio della concessione, anche, le ottime

performances raggiunte dal Terminalista nel corso degli anni. Presente in porto

con due silos, ubicati lungo la banchina di ponente, rispettivamente di 9 mila e

4 mila tonnellate di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di

cemento, ha registrato una crescita costante dei movimenti. Nell'anno appena

concluso sono stati movimentati 40 mila tonnellate di cemento alla rinfusa,

registrando l'arrivo di 10 navi. Si tratta di un trend in crescita che ha visto

consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi Spa nello scalo calabrese, con ottime previsioni di

crescita anche nell'anno in corso.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-28/porto-di-gioia-tauro-rinnovata-concessione-ad-heidelberg-materials-italia-cementi_157335/
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Porto di Gioia Tauro, rinnovata la concessione a Heidelberg Materials Italia Cementi

L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

annunciato il rinnovo della concessione demaniale marittima alla società

Heidelberg Materials Italia Cementi Spa, nata dalla fusione di Italcementi e

Calcestruzzi e parte del gruppo tedesco Heidelberg Materials. L'azienda opera

da oltre 25 anni nell'area portuale di Gioia Tauro dove svolge un'attività di

deposito e ricarico sfuso del cemento. Approvata dai membri del Comitato di

gestione dell'ente portuale, la concessione rimane invariata nella sua

estensione per una superficie di oltre 6,9 mila metri quadrati, mentre la durata

del contratto passa da quattro a dieci anni, con scadenza a fine 2034.

Presente in porto con due silos, rispettivamente di 9mila e 4mila tonnellate di

stoccaggio, ubicati lungo la banchina di ponente e organizzati per due diverse

tipologie di cemento, Heidelberg Materials Italia Cementi ha registrato una

crescita costante del traffico movimentato nel porto calabrese. In particolare,

nel 2024 sono state movimentate 40mila tonnellate di cemento alla rinfusa con

l'arrivo di 10 navi. L'AdSP ha specificato che si tratta di un trend in crescita

con ottime previsioni di sviluppo anche nell'anno in corso.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250312-Porto-Gioia-Tauro-rinnovata-concessione-Heidelberg-Materials.asp
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Gioia Tauro, rinnovata la concessione ad Heidelberg per movimentazione di cemento

Ad avvallare la proroga, anche le ottime performances raggiunte dal

terminalista nel corso degli anni A Gioia Tauro l'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha rinnovato la concessione demaniale

marittima alla società Heidelberg Materials Italia Cementi Spa , tra i primi al

mondo per la produzione di cementi, inerti e calcestruzzo, e terminalista nello

scalo calabrese per la movimentazione di cemento alla rinfusa. Operante da

oltre 25 anni nell'area portuale, svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso

del cemento nel porto di Gioia Tauro. Approvata dai membri del comitato di

gestione, la concessione rimane invariata nella sua estensione per una

superficie di oltre 6,9 mila metri quadrati, mentre passa da quattro a dieci anni,

con scadenza a fine 2034. Ad avvallare il riscontro positivo del rilascio della

concessione, anche, le ottime performances raggiunte dal terminalista nel

corso degli anni. Presente in porto con due silos, ubicati lungo la banchina di

ponente, rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate di stoccaggio e

organizzati per due diverse tipologie di cemento, ha registrato una crescita

costante dei movimenti. Nell'anno appena concluso sono stati movimentati 40

mila tonnellate di cemento alla rinfusa, registrando l'arrivo di 10 navi. Si tratta di un trend in crescita che ha visto

consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi Spa nello scalo calabrese, con ottime previsioni di

crescita anche nell'anno in corso. Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-rinnovata-la-concessione-ad-heidelberg-per-movimentazione-di-cemento
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Gioia Tauro: rinnovata la concessione a Heidelberg Materials Italia Cementi

GIOIA TAURO - L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha rinnovato la concessione demaniale marittima a Heidelberg

Materials Italia Cementi Spa, leader nella produzione di cementi, inerti e

calcestruzzo, nonché terminalista nel porto di Gioia Tauro per la

movimentazione di cemento alla rinfusa. Operativa nell'area portuale da oltre

25 anni, la società gestisce un'attività di deposito e ricarico del cemento

sfuso. La nuova concessione, approvata dal Comitato di Gestione, mantiene

invariata l'estensione di 6,9 mila metri quadrati, ma estende la durata da

quattro a dieci anni, con scadenza fissata al 2034. A supportare il rinnovo, le

ottime performance registrate dall'azienda. Heidelberg Materials Italia

Cementi Spa opera con due silos situati lungo la banchina di ponente, con

capacità di stoccaggio rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate per due

diverse tipologie di cemento. Nel 2023, l'azienda ha movimentato 40 mila

tonnellate di cemento alla rinfusa, con l'arrivo di 10 navi. Il trend di crescita

costante conferma il ruolo strategico della società nello scalo calabrese, con

prospettive di ulteriore sviluppo nel 2024.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, rinnovata la concessione a Heidelberg Materials Italia Cementi

Gioia Tauro L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

ha rinnovato la concessione demaniale marittima alla società Heidelberg

Materials Italia Cementi Spa tra i primi al mondo per la produzione di cementi,

inerti e calcestruzzo, e terminalista nel porto di Gioia Tauro per la

movimentazione di cemento alla rinfusa. Operante da oltre 25 anni nell'area

portuale, svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso del cemento nel porto di

Gioia Tauro. Approvata dai membri del Comitato di Gestione, la concessione

rimane invariata nella sua estensione per una superficie di oltre 6,9 mila metri

quadrati, mentre passa da quattro a dieci anni, con scadenza a fine 2034. Ad

avvallare il riscontro positivo del rilascio della concessione, anche, le ottime

performances raggiunte dal Terminalista nel corso degli anni. Presente in porto

con due silos, ubicati lungo la banchina di ponente, rispettivamente di 9 mila e

4 mila tonnellate di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di

cemento, ha registrato una crescita costante dei movimenti. Nell'anno appena

concluso sono stati movimentati 40 mila tonnellate di cemento alla rinfusa,

registrando l'arrivo di 10 navi. Si tratta di un trend in crescita che ha visto

consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi Spa nello scalo calabrese, con ottime previsioni di

crescita anche nell'anno in corso.

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://portlogisticpress.it/porto-di-gioia-tauro-rinnovata-la-concessione-a-heidelberg-materials-italia-cementi/
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Gioia Tauro, porto: concessione rinnovata ad Heidelberg Materials Italia Cementi

Gruppo tra i primi al mondo per la produzione di cementi, inerti e calcestruzzo,

e terminalista nel porto di Gioia Tauro per la movimentazione di cemento alla

rinfusa L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha

rinnovato la concessione demaniale marittima alla società Heidelberg

Materials Italia Cementi Spa, tra i primi al mondo per la produzione di cementi,

inerti e calcestruzzo, e terminalista nel porto d i  Gioia Tauro p e r  l a

movimentazione di cemento alla rinfusa. Operante da oltre 25 anni nell'area

portuale, svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso del cemento nel porto di

Gioia Tauro. Approvata dai membri del Comitato di Gestione, la concessione

rimane invariata nella sua estensione per una superficie di oltre 6,9 mila metri

quadrati, mentre passa da quattro a dieci anni, con scadenza a fine 2034. Ad

avvallare il riscontro positivo del rilascio della concessione, anche, le ottime

performances raggiunte dal Terminalista nel corso degli anni. Presente in porto

con due silos, ubicati lungo la banchina di ponente, rispettivamente di 9 mila e

4 mila tonnellate di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di

cemento, ha registrato una crescita costante dei movimenti. Nell'anno appena

concluso sono stati movimentati 40 mila tonnellate di cemento alla rinfusa, registrando l'arrivo di 10 navi. Si tratta di

un trend in crescita che ha visto consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi Spa nello scalo

calabrese, con ottime previsioni di crescita anche nell'anno in corso.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/02/gioia-tauro-porto-concessione-rinnovata-ad-heidelberg-materials-italia-cementi-f06ccf95-0a02-4037-8281-74da9fe7bcda.html
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Porto di Gioia Tauro, rinnovata la concessione ad Heidelberg Materials Italia Cementi

Gioia Tauro - L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio ha rinnovato la concessione demaniale marittima alla società Heidelberg

Materials Italia Cementi Spa, tra i primi al mondo per la produzione di cementi,

inerti e calcestruzzo, e terminalista nel porto d i  Gioia Tauro p e r  l a

movimentazione di cemento alla rinfusa. Operante da oltre 25 anni nell'area

portuale, svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso del cemento nel porto di

Gioia Tauro. Approvata dai membri del Comitato di Gestione, la concessione

rimane invariata nella sua estensione per una superficie di oltre 6,9 mila metri

quadrati, mentre passa da quattro a dieci anni, con scadenza a fine 2034. Ad

avvallare il riscontro positivo del rilascio della concessione, anche, le ottime

performances raggiunte dal Terminalista nel corso degli anni. Presente in porto

con due silos, ubicati lungo la banchina di ponente, rispettivamente di 9 mila e

4 mila tonnellate di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di

cemento, ha registrato una crescita costante dei movimenti. Nell'anno appena

concluso sono stati movimentati 40 mila tonnellate di cemento alla rinfusa,

registrando l'arrivo di 10 navi. Si tratta di un trend in crescita che ha visto

consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi Spa nello scalo calabrese, con ottime previsioni di

crescita anche nell'anno in corso.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/porto-di-gioia-tauro-rinnovata-la-concessione-ad-heidelberg-materials-italia-cementi/
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Rinnovata la concessione di Heidelberg Materials Italia Cementi a Gioia Tauro

Continuerà ad operare sulle banchine di Gioia Tauro per almeno altri dieci anni

Heidelberg Materials Italia Cementi Spa, impresa attiva nella produzione di

cementi, inerti e calcestruzzo, e terminalista nel porto calabrese per la

movimentazione di cemento alla rinfusa. Una nota ha infatti fatto sapere che

l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha rinnovato

la sua concessione demaniale marittima fino a fine 2034 (l'assentimento

precedente era stato di soli 4 anni): "Operante da oltre 25 anni nell'area

portuale, Heidelberg svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso del cemento

nel porto di Gioia Tauro. Approvata dai membri del Comitato di Gestione, la

concessione rimane invariata nella sua estensione per una superficie di oltre

6,9 mila metri quadrati" Secondo l'ente "ad avvallare il riscontro positivo del

rilascio della concessione, anche, le ottime performances raggiunte dal

terminalista nel corso degli anni. Presente in porto con due silos, ubicati lungo

la banchina di ponente, rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate di

stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di cemento, ha registrato

una crescita costante dei movimenti. Nell'anno appena concluso sono stati

movimentati 40mila tonnellate di cemento alla rinfusa, registrando l'arrivo di 10 navi. Si tratta di un trend in crescita

che ha visto consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi Spa nello scalo calabrese, con ottime

previsioni di crescita anche nell'anno in corso".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/28/rinnovata-la-concessione-di-heidelberg-materials-italia-cementi-a-gioia-tauro/
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Gioia Tauro, rinnovata la concessione a Heidelberg Materials

L'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro ha rinnovato la concessione

demaniale marittima alla società Heidelberg Materials Italia Cementi, che fa

parte di uno dei maggiori gruppi al mondo per la produzione di cementi, inerti e

calcestruzzo Gioia Tauro - L'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro ha

rinnovato la concessione demaniale marittima alla società Heidelberg

Materials Italia Cementi, che fa parte di uno dei maggiori gruppi al mondo per

la produzione di cementi, inerti e calcestruzzo, e terminalista nel porto di Gioia

Tauro per la movimentazione di cemento alla rinfusa. Operante da oltre 25

anni nell'area portuale, svolge un'attività di deposito e ricarico sfuso del

cemento nel porto di Gioia Tauro. Approvata dai membri del Comitato di

gestione, la concessione rimane invariata nella sua estensione per una

superficie di oltre 6.900 metri quadrati, mentre passa da quattro a 10 anni, con

scadenza a fine 2034. Ad avvallare il riscontro positivo del rilascio della

concessione, anche, le performance raggiunte dal terminalista nel corso degli

anni. Presente in porto con due silos, ubicati lungo la banchina di ponente,

rispettivamente di 9.000 e 4.000 tonnellate di stoccaggio e organizzati per due

diverse tipologie di cemento, ha registrato una crescita costante dei movimenti. Nell'anno appena concluso sono stati

movimentate 40 mila tonnellate di cemento alla rinfusa, registrando l'arrivo di 10 navi. Si tratta di una tendenza in

crescita che ha visto consolidare la posizione di Heidelberg Materials Italia Cementi nello scalo calabrese, con ottime

previsioni di crescita anche nell'anno in corso.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/02/28/news/gioia_tauro_rinnovata_la_concessione_a_heidelberg_materials-15028860/
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Crociere in Sardegna, attesi numeri record anche per il 2025

Pubblicati i calendari: in arrivo duecentonovanta navi Circa 290 navi e un

obiettivo: superare quota 700mila crocieristi. I calendari 2025 sono stati

pubblicati sulla pagina istituzionale dell'Authority dei porti della Sardegna:

traffico previsto in aumento sia per le prenotazioni degli scali sia per il numero

di crocieristi attesi. L'anno appena chiuso ha totalizzato circa 684 mila

crocieristi in transito, così distribuiti: oltre 540 mila al porto di Cagliari, circa 95

mila in quello di Olbia, oltre 37 mila a Golfo Aranci, circa 5700 a Porto Torres,

165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. Quello appena inaugurato - che

viaggia già a pieno ritmo con la programmazione invernale di Msc nel porto

del capoluogo sardo - prevede, appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su quello

di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 5 su Arbatax. Dati in fase di

consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, le

prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul calendario per gli altri porti

di sistema. Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie

crocieristiche, per un ventaglio di offerta che varia dal mass market al

segmento extralusso. Tra le principali novità dell'anno, l'approdo singolo,

previsto per il mese di giugno a Cagliari, della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali

inediti della lussuosa Explora Journeys II (gruppo Msc), sempre nel porto del capoluogo, e la tappa unica della Costa

Fascinosa che, nel mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. Come per le stagioni precedenti, con i gruppi

Costa ed MSC sarà,inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un mercato,

quello dedicato all'Isola, che ha consentito ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una

vacanza. "Come già più volte annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso:

superare i già eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana,

presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali programmati che per

coefficiente di riempimento delle navi, per sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della

classifica nazionale. Nelle prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come

proseguiremo l'attività di stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo

appuntamento strategico al Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i

principali gruppi armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore".

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/green_blue/2025/02/28/crociere-in-sardegna-attesi-numeri-record-anche-per-il-2025_3ded677e-4e96-4680-891a-991d98681a26.html
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I porti dell'AdSP del Mare di Sardegna si preparano ad una stagione crocieristica record

Quel lo appena inaugurato -  che viaggia già a pieno r i tmo con la

programmazione invernale di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede,

appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su

Porto Torres e 5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si

aggiungeranno, nelle prossime settimane, le prenotazioni per Oristano e

ulteriori integrazioni sul calendario per gli altri porti di sistema. Confermate,

rispetto al 2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di

offerta che varia dal mass market al segmento extralusso. Tra le principali

novità dell'anno, l'approdo singolo, previsto per il mese di giugno a Cagliari,

della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali

inediti della lussuosa Explora Journeys II (gruppo MSC), sempre nel porto del

capoluogo, e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel mese di ottobre,

approderà, invece, a Porto Torres. Come per le stagioni precedenti, con i

gruppi Costa ed MSC sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per

una crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato all'Isola, che ha

consentito ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per

una vacanza. "Come già più volte annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso:

superare i già eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali programmati che per

coefficiente di riempimento delle navi, per sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della

classifica nazionale. Nelle prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come

proseguiremo l'attività di stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo

appuntamento strategico al Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i

principali gruppi armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore".

FerPress

Olbia Golfo Aranci

https://www.ferpress.it/i-porti-delladsp-del-mare-di-sardegna-si-preparano-ad-una-stagione-crocieristica-record/
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I porti dell'AdSP del Mare di Sardegna si preparano ad una stagione crocieristica record

Circa 290 navi e un solo obiettivo: superare quota 700 mila crocieristi. Sono le

previsioni record, per il 2025, nei porti di sistema della Sardegna. Una

stagione che, dai calendari pubblicati oggi sulla pagina istituzionale dell'AdSP,

vede un'ulteriore crescita del settore, rispetto ad un 2024 che ha già superato il

picco massimo di traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero di

crocieristi attesi nei porti di competenza. L'anno appena chiuso ha, infatti,

totalizzato circa 684 mila crocieristi in transito, così distribuiti: oltre 540 mila al

porto di Cagliari, circa 95 mila in quello di Olbia, oltre 37 mila a Golfo Aranci,

circa 5700 a Porto Torres, 165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. Quello

appena inaugurato - che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione

invernale di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede, appunto, 180

approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres

e 5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle

prossime settimane, le prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul

calendario per gli altri porti di sistema. Confermate, rispetto al 2024, tutte le

principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta che varia dal

mass market al segmento extralusso. Tra le principali novità dell'anno, l'approdo singolo, previsto per il mese di

giugno a Cagliari, della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali inediti della lussuosa

Explora Journeys II (gruppo MSC), sempre nel porto del capoluogo, e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel

mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed MSC

sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato

all'Isola, che ha consentito ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. "Come già

più volte annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso: superare i già eccellenti

numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare

di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali programmati che per coefficiente di riempimento delle

navi, per sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle

prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo l'attività di

stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo appuntamento strategico al

Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i principali gruppi armatoriali per

consolidare e sviluppare ulteriormente il settore".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/turismo/2025-02-28/i-porti-delladsp-del-mare-di-sardegna-si-preparano-ad-una-stagione-crocieristica-record_157314/
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Porti della Sardegna, l'AdSP prevede una stagione crocieristica da record

Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per

un ventaglio di offerta che varia dal mass market al segmento extralusso

Settecentomila crocieristi e Circa 290 navi: sono le cifre record previste per il

2025 nei porti di sistema della Sardegna . Una stagione che, dai calendari

pubblicati oggi sulla pagina istituzionale dell'AdSP, vede un'ulteriore crescita

del settore, rispetto ad un 2024 che ha già superato il picco massimo d i

traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi nei

porti di competenza. L'anno appena chiuso ha, infatti, totalizzato circa 684

mila crocieristi in transito, così distribuiti: oltre 540 mila al porto di Cagliari,

circa 95 mila in quello di Olbia, oltre 37 mila a Golfo Aranci, circa 5700 a Porto

Torres, 165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. Quello appena inaugurato -

che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione invernale di MSC nel

porto del capoluogo sardo - prevede, appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su

quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 5 su Arbatax. Dati in

fase di consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, le

prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul calendario per gli altri porti

di sistema. Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta che

varia dal mass market al segmento extralusso. Tra le principali novità dell'anno, l'approdo singolo, previsto per il mese

di giugno a Cagliari, della Disney Fantasy , che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali inediti della lussuosa

Explora Journeys II (gruppo MSC), sempre nel porto del capoluogo, e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel

mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed MSC

sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato

all'Isola, che ha consentito ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. "Come già

più volte annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso: superare i già eccellenti

numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare

di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali programmati che per coefficiente di riempimento delle

navi, per sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle

prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo l'attività di

stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo appuntamento strategico al

Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i principali gruppi armatoriali per

consolidare e sviluppare ulteriormente il settore". Condividi Tag porti sardegna Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci

https://www.informazionimarittime.com/post/porti-della-sardegna-ladsp-prevede-una-stagione-crocieristica-da-record
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Crociere in Sardegna, attese 290 navi nel 2025. Obiettivo: superare la soglia dei 700mila
passeggeri

Circa 290 navi attese e un obiettivo ambizioso: superare la soglia dei 700mila

crocieristi . Questo è il piano per il 2025 dei porti della Sardegna, come

annunciato dalla pagina istituzionale dell' Autorità di sistema portuale (Adsp)

del Mare di Sardegna , che prevede un aumento del traffico sia per il numero

di approdi prenotati che per i crocieristi attesi. Nel 2024, i porti sardi hanno

accolto circa 684mila crocieristi in transito, con una distribuzione significativa:

oltre 540mila al porto di Cagliari, circa 95mila a Olbia, oltre 37mila a Golfo

Aranci, circa 5.700 a Porto Torres, 165 ad Arbatax e circa 5mila a Oristano. Il

è iniziato con ottime premesse, grazie alla programmazione invernale già

avviata della compagnia Msc al porto di Cagliari. Le previsioni attuali indicano

180 approdi su Cagliari, 94 su Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 5

su Arbatax. Questi dati sono in fase di consolidamento, e si attende l'aggiunta

di ulteriori prenotazioni, comprese quelle per Oristano e possibili nuovi scali

per gli altri porti del sistema. Tutte le principali compagnie crocieristiche sono

confermate rispetto al 2024, offrendo un'ampia gamma di opzioni, dal mass

market al segmento extralusso. Tra le novità del 2025 spicca l'arrivo della

Disney Fantasy a Cagliari, previsto per giugno, a distanza di otto anni dall'ultimo scalo in Sardegna. Cagliari ospiterà

anche la lussuosa Explora Journeys II (gruppo Msc), mentre Porto Torres accoglierà, in ottobre, la Costa Fascinosa,

alla sua prima tappa unica nel porto turritano. Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed Msc sarà

possibile partire da Cagliari e Olbia per crociere nel Mediterraneo, una possibilità sfruttata nel 2024 da oltre 18 mila

persone, tra sardi e turisti. "Per questa stagione crocieristica ci siamo posti un obiettivo chiaro: superare i già ottimi

numeri finora raggiunti", spiega Massimo Deiana , presidente dell'Adsp del Mare di Sardegna. "Con il numero di scali

programmati e l'alto coefficiente di riempimento delle navi, ci sono tutte le premesse per sfondare il tetto dei 700mila

crocieristi e avanzare nella top ten nazionale. Nelle prossime settimane ci aspettiamo altre prenotazioni, e

continueremo a lavorare per stimolare il mercato, in particolare per i porti con traffico ridotto".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/economia/crociere-in-sardegna-attese-290-navi-nel-2025-obiettivo-superare-la-soglia-dei-700mila-passeggeri/
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I porti dell'AdSP del Mare di Sardegna si preparano ad una stagione crocieristica record

Circa 290 navi e un solo obiettivo: superare quota 700 mila crocieristi. Sono le

previsioni record, per il 2025, nei porti di sistema della Sardegna. Una

stagione che, dai calendari pubblicati oggi sulla pagina istituzionale dell'AdSP,

vede un'ulteriore crescita del settore, rispetto ad un 2024 che ha già superato il

picco massimo di traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero di

crocieristi attesi nei porti di competenza. L'anno appena chiuso ha, infatti,

totalizzato circa 684 mila crocieristi in transito, così distribuiti: oltre 540 mila al

porto di Cagliari, circa 95 mila in quello di Olbia, oltre 37 mila a Golfo Aranci,

circa 5700 a Porto Torres, 165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. Quello

appena inaugurato - che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione

invernale di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede, appunto, 180

approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres

e 5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle

prossime settimane, le prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul

calendario per gli altri porti di sistema. Confermate, rispetto al 2024, tutte le

principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta che varia dal

mass market al segmento extralusso. Tra le principali novità dell'anno, l'approdo singolo, previsto per il mese di

giugno a Cagliari, della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali inediti della lussuosa

Explora Journeys II (gruppo MSC), sempre nel porto del capoluogo, e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel

mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed MSC

sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato

all'Isola, che ha consentito ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. " Come già

più volte annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso: superare i già eccellenti

numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare

di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali programmati che per coefficiente di riempimento delle

navi, per sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle

prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo l'attività di

stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo appuntamento strategico al

Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i principali gruppi armatoriali per

consolidare e sviluppare ulteriormente il settore".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/i-porti-delladsp-del-mare-di-sardegna-si-preparano-ad-una-stagione-crocieristica-record/
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Mumbai: Maersk battezza la sua undicesima nave a doppio combustibile a metanolo
"Albert Maersk"

Vincent Clerc, CEO di A.P. Moller - Maersk, ha ospitato la cerimonia di

conferimento del nome, a cui hanno partecipato l'Onorevole Ministro dei porti,

delle spedizioni e delle vie navigabili, Sarbananda Sonowal, l'Onorevole

Ministro di Stato per gli affari giovanili e lo sport, Raksha Khadse, diplomatici,

autorità governative, clienti, partner e dipendenti Maersk. "È un privilegio per

l'India ospitare la denominazione di questa avanzata nave a doppio

combustibile, una prima storica per una compagnia di navigazione straniera

nel nostro Paese. Con la crescente domanda di navi ecologiche, l'India ha il

potenziale per diventare un importante produttore e fornitore di metanolo,

ammoniaca e carburanti a base di idrogeno verdi. La decisione di Maersk di

concentrarsi sulla produzione di carburante verde in India è un passo gradito

che accelererà il nostro viaggio verso un futuro marittimo sostenibile. Questa

denominazione di nave è più di una semplice tradizione: è un simbolo di

fiducia, collaborazione e una visione condivisa per il futuro. Mentre l'India si

avvia a diventare una potenza marittima globale, accogliamo con favore la

continua partnership di Maersk nella spedizione verde, nella produzione di

carburante verde e nella logistica", ha dichiarato Sarbananda Sonowal, Onorevole Ministro dei porti, della spedizione

e delle vie navigabili. "Maersk continua a compiere passi decisi verso la decarbonizzazione della spedizione con

l'aggiunta di un'altra nave a doppio combustibile alla sua flotta. L'India è tra le principali economie in più rapida

crescita al mondo, con un fiorente settore manifatturiero, un'industria dell'e-commerce in forte espansione e

esportazioni in espansione. Le spedizioni e la logistica sono in cima alle priorità dell'India e Maersk non vede l'ora di

collaborare con l'India su vari aspetti, come l'esplorazione del potenziale approvvigionamento di carburanti alternativi

per spedizioni a basse emissioni e attività che coinvolgono riparazioni e costruzioni navali in futuro, che si allineano

bene con le ambizioni del governo indiano di promuovere il settore delle spedizioni", ha aggiunto Vincent Clerc CEO

di A.P. Moller - Maersk. Maersk contribuisce a questa economia in crescita facilitando lo spostamento di un container

su sei importati o esportati dal paese e consentendo il commercio globale attraverso le sue soluzioni logistiche

integrate. L'impronta dell'azienda in India include due operazioni APM Terminals a Mumbai e Pipavav che facilitano

l'importazione e l'esportazione di oltre tre milioni di container ogni anno, 26 magazzini distribuiti su 350.000 mq e una

rete di distribuzione che raggiunge oltre l'80% dei codici PIN dell'India. Sullo sfondo della cerimonia di assegnazione

del nome, Maersk ha annunciato che l'azienda vede una pipeline di opportunità di investimento di circa 5 miliardi di

USD in porti e terminal, nonché nello sviluppo di infrastrutture terrestri in India. "Crediamo di poter svolgere un ruolo

nella riduzione dei costi della logistica assicurando che i nostri clienti accedano a tutte

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/mumbai-maersk-battezza-la-sua-undicesima-nave-a-doppio-combustibile-a-metanolo-albert-maersk/
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le loro esigenze di supply chain in un unico posto, da tutte le modalità di trasporto alla movimentazione portuale,

all'immagazzinamento e alla distribuzione. Come APM Terminals, siamo pronti a investire di più nello sviluppo di porti

con basse emissioni e grande efficienza che aiuteranno le aziende a crescere e a collegare l'India con i mercati

globali", ha concluso Keith Svendsen, Amministratore Delegato di APM Terminals. 'Albert Maersk' fa parte di una

serie di 18 grandi navi a metanolo a doppio combustibile la cui consegna è prevista per il 2024 e il 2025. Costruita

presso Hyundai Heavy Industries a Ulsan, Corea del Sud, può trasportare 16.592 container standard (TEU). La

consegna della flotta a doppio combustibile è una componente significativa dell'obiettivo di decarbonizzazione di

Maersk di raggiungere emissioni nette di gas serra (GHG) pari a zero entro il 2040. Il bio- ed e-metanolo possono

ridurre le emissioni di GHG di almeno il 65% rispetto ai combustibili fossili convenzionali come il bunker oil (a

seconda della materia prima e del processo di produzione del metanolo, calcolato sulla base del ciclo di vita). Con le

tecnologie delle navi disponibili, Maersk ha esortato gli stati membri dell'Organizzazione marittima internazionale

(IMO) ad adottare normative rigorose per spingere il settore verso i suoi obiettivi climatici. Maersk ritiene di

fondamentale importanza che la regolamentazione IMO sia indipendente dal carburante, consentendo un futuro

multicarburante per il trasporto marittimo e rendendo la scelta del trasporto a basse emissioni praticabile e

competitiva, colmando il divario di prezzo tra combustibili fossili e alternativi. Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter

FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Focus
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Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini
interviene a Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry (SMI)

SMI accende il dibattito tra istituzioni di Governo e i player del settore tra

investimenti e riforme. Presente anche il Ministro per la Protezione Civile e le

Politiche del Mare Nello Musumeci Milano - Il tema dell'innovazione

infrastrutturale e dello sviluppo di una logistica avanzata è centrale nell'agenda

del Governo. Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry 2025 (SMI)

vedrà per questo la partecipazione straordinaria del Vicepresidente del

Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e del

Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare Nello Musumeci.

L'evento rappresenta un'occasione di confronto su investimenti, strategie e

riforme per il futuro del sistema logistico italiano, in un momento in cui la

competitività del Paese dipende sempre più da infrastrutture moderne,

interconnesse e sostenibili. Il Ministro Salvini aprirà il convegno alle 09.30 di

martedì 4 marzo, mentre il Ministro Musumeci concluderà la giornata di lavori

con il suo intervento alle 16.30. L'agenda dei lavori di SMI è in linea con gli

impegni di Governo per innovare il Paese attraverso riforme strategiche. In

primis il potenziamento infrastrutturale con la Missione3 del Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede investimenti per migliorare la mobilità sostenibile, potenziare il trasporto

ferroviario e rendere i porti italiani più competitivi ed efficienti. Altre importanti riforme riguardano: la digitalizzazione

della logistica con l'adozione dei Port Community System (PCS) sta trasformando la gestione portuale, e migliorerà

l'efficienza e l'integrazione con la catena logistica globale; la riforma della governance portuale per snellire la gestione

degli scali italiani, con l'obiettivo di attrarre investimenti e rendere il sistema più competitivo a livello internazionale. La

presenza dei ministri Salvini e Musumeci conferma l'attenzione dell'Esecutivo per il futuro del sistema logistico e

infrastrutturale del Paese, ribadendo l'impegno a garantire una rete efficiente, competitiva e sostenibile, capace di

supportare la crescita economica dell'Italia nel lungo periodo. SMI è l'appuntamento annuale dedicato all'incontro tra il

mondo della logistica, delle spedizioni, dei trasporti, e quello dell'economia produttiva italiana, promosso da ALSEA e

da The International Propeller Clubs, che si terrà il 4 e 5 marzo a Milano presso il Centro Congressi di Assolombarda.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-02-28/il-vicepresidente-del-consiglio-e-ministro-delle-infrastrutture-e-dei-trasporti-matteo-salvini-interviene-a-shipping-forwarding-logistics-meet-industry-smi_157324/
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Ad Antigua è stata avviata la costruzione di un nuovo terminal crociere

Antigua Cruise Port (ACP), la società del gruppo turco Global Ports Holding

(GPH) che gestisce il traffico crocieristico ad Antigua e Barbuda, ha avviato la

costruzione di un nuovo terminal crociere sulla sesta banchina operata

dall'azienda. Il terminal occuperà un'area di oltre 16mila metri quadri e si

prevede che la sua costruzione sarà completata a metà del prossimo anno.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250313-Antigua-avviata-costruzione-terminal-crociere.asp
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Valeria Sessa e Timothy Cosulich confermati al vertice di Ibia

Valeria Sessa (ReSeaWorld) e Timothy Cosulich (Fratelli Cosulich) sono i due

rappresentanti di aziende italiane appena rieletti nel consiglio direttivo

dell'International Bunker Industry Association (Ibia), l'associaizone mondiale

che rappresenta gli interessi dell'industria del bunkeragigo navale. Nei giorni

scorsi a Londra, presso il Grosvenor House Hotel, si è tenuto il consueto Ibia

Annual Dinner al quale hano partecipato quasi 1.200 membri e ospiti

dell'associazione perr quello che rappresenta uno degli eventi di netowrking più

importanti a livello mondiale per chi opera nel business del rifornimento di

carburante alle navi. Il futuro dei carburanti marittimi è un tema particolarmente

sentito in questo preciso momento storico e anche in Italia i porti e le società

armatoriali si trovano a dover affrontare scelte importanti. Solo negli ultimi

giorni sono emerse notizia riguardanti una nuova nave cisterna methanol-

ready appena presa in consegna da Augusta Due Gnv ha fatto sapere che

entro fine anno riceverà due traghetti dual-fuel Gnl ma non saprà dove rifornirli

di gas nei porti italiani , Grimaldi ha fatto sapere di stare studiando nuovi

traghetti ro-pax multi-fuel e con alimentazione a metanolo , mentre Fratelli

Cosulich ha proprio nei giorni scorsi effettuato a Singapore il primo rifornimento di biocarburante B100 e lo scorso

gennaio ha commissionato una quarta bunker tanker per trasportaree fornire metanolo e biocarburanti

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2025/02/28/valeria-sessa-e-timothy-cosulich-confermati-al-vertice-di-ibia/
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Star Cruises e Dream Cruises tornano sul mercato

A volte ritornano: il gruppo crocieristico Resorts World Cruises ha annunciato

una transizione del marchio: le proprie navi saranno "rebrandizzate" per i

redivivi marchi asiatici Star Cruises e Dream Cruises Monfalcone - A volte

ritornano: il gruppo crocieristico Resorts World Cruises ha annunciato una

transizione del marchio: le proprie navi saranno "rebrandizzate" per i redivivi

marchi asiatici Star Cruises e Dream Cruises. Questi ultimi avevano cessato

di esistere dopo il fallimento del gruppo Genting Hong Kong (Ghk) nel corso

dei difficili mesi della pandemia che avevano colpito duramente l'industria

crocieristica. Ricordiamo che la Resorts World Cruises era nata dalle ceneri

della Ghk, venendo registrata come società a Singapore. Il marchio Resorts

World faceva già parte della vecchia proprietà di Genting che si è trasformato

nella nuova start-up crocieristica di proprietà della famiglia Lim con l'obbiettivo

di operare con alcune navi del gruppo che aveva dichiarato bancarotta.

L'attività operativa era ripresa noleggiando dal pool di banche, che ne

deteneva la proprietà, la Genting Dream e che era finita in disarmo dopo il

collasso di Ghk. Questa transizione, che dovrebbe durare circa tre mesi,

segna un ritorno alle identità originali dei marchi del gruppo della famiglia Lim dopo la ripresa con il brand Resorts

World Cruises dal 2022. Come parte di questo cambiamento, la "Resorts World One" verrà rinominata "Star

Navigator" e si unirà alla "Star Voyager" sotto il marchio Star Cruises. La "Genting Dream" ritornerà a navigare invece

con Dream Cruises. La transizione di Resorts World Cruises ai due vecchi nomi riflette un riposizionamento

strategico per soddisfare segmenti di mercato distinti con esperienze di crociera su misura: infatti Star Cruises si

colloca nel ramo mass market, mentre Dream Cruises in quello premium . Star Cruises si concentrerà sulle crociere di

massa a prezzi competitivi, offrendo navi di medie dimensioni con una capacità di circa 2.000 ospiti. Gli itinerari

saranno caratterizzati da crociere brevi e con molti porti, pensate per viaggiatori asiatici. La "Star Navigator"

proporrà crociere di quattro notti da Singapore a Krabi e Penang dal 7 marzo di quest'anno, prima di trasferirsi a

Taiwan il 28 marzo per un dispiegamento di otto mesi con itinerari in Giappone e Corea del Sud. La "Star Voyager"

inizierà le operazioni il 26 marzo 2025, da più porti stagionali, tra cui Singapore, Giacarta, Melaka, Bangkok e Ho Chi

Minh City, con altre città da annunciare. Quest'ultima non è altro che la ex "Pacific Explorer" rilevata pochi giorni fa

dalla P&O Cruises Australia e che adesso si trova in bacino a Singapore impegnata in intensivi lavori di rebranding.

Anche la "Resorts World One" è attualmente in fase di ristrutturazione per soddisfare gli standard della Star Cruises,

con aggiornamenti in corso dei sistemi di illuminazione, audio e intrattenimento. La Dream Cruises invece si

concentrerà sulle crociere di livello superiore, offrendo una nave spaziosa con una capacità di oltre 3.000 passeggeri,

servizi

The Medi Telegraph
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premium ed esperienze di alto livello. La "Genting Dream" rimarrà basata a Singapore tutto l'anno, offrendo itinerari

in Malesia e Thailandia. Distinguendo Star Cruises e Dream Cruises, i marchi mirano a migliorare la loro presenza nel

mercato delle crociere asiatiche con offerte su misura per le diverse preferenze dei viaggiatori. Così rinasce dalle sue

ceneri il gruppo crocieristico della famiglia Lim per ora con tre navi da crociera. Dal fallimento di Ghk sono state

perse per strada le navi più vecchie, ma soprattutto l'ex "World Dream" che ora naviga con il nome di "Aroya" nel Mar

Rosso come prima nave passeggeri dedicata al mondo arabo. Inoltre la Crystal Cruises è stata rilevata dall'armatore

Manfredi Lefebvre d'Ovidio e ora sta programmando il rilancio delle sue crociere di lusso grazie anche alla

collaborazione con la Fincantieri.
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